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STORIE, MITI E LEGGENDE

n piazza Sant’Alessandro - da via Torino in
fondo a via della Palla - si apre il Vicolo Pu-
sterla, dedicato alla nobile famiglia (che qui
aveva il suo palazzo) da cui ebbe origine nel

XIV secolo una stravagante usanza, chiamata la
“Facchinata del cavallazzo”. Questa consisteva nel
trasportare - una volta all’anno - un gigantesco ca-
vallo di legno dalla chiesetta di San Sebastiano fino
al Duomo: un’offerta che l’antica casata portava in
processione fino alla Cattedrale. Là, fra musiche e
canti, dalla pancia del cavallo saltava fuori un gran
numero di persone cariche di doni di cibo che veni-
vano poi distribuiti alla folla sulla piazza del Duomo,
da parte dei Pusterla. Purtroppo la sorte di questa
famiglia, un tempo a Milano influente e prestigiosa,
precipitò a seguito delle vicende decisamente tra-
giche di Margherita Pusterla, più volte romanzate.
Lei è una Visconti e vive a Milano sposata al nobile
e ricchissimo Francesco Pusterla con cui ebbe 4 figli.
La sua bellezza è famosa e viene cantata da poeti
e musicisti ma, pare, è anche una moglie innamorata
del marito. Luchino Visconti, Signore di Milano, è
suo cugino: sposato più volte, donnaiolo, violento,
si invaghisce di Margherita e tenta insistentemente
di convincerla a diventare sua amante. Lei rifiuta e
anzi ne informa il marito il quale, ovviamente, va su
tutte le furie. Non potendo vendicarsi apertamente
del Visconti, che si circondava di sgherri armati fino
ai denti e teneva nella sua corte personaggi come
Mastro Impicca, un boia personale esperto di nodi
e strangolamenti, Francesco deve agire di nascosto,
per cercare alleati. La congiura contro il tiranno viene
però scoperta e il Pusterla è costretto ad abbando-
nare in tutta fretta Milano con i quattro figli maschi,

riparando in quel di Avignone presso la corte papale.
Da qui Francesco viene poi convinto a tornare in Ita-
lia, illuso ad arte che la fine dei Visconti sia vicina.
Ma, sbarcato a Pisa, viene catturato con i figli e ri-
portato in catene a Milano. Qui storia e leggenda si
divaricano. La storia ci racconta che nel 1341 Mar-
gherita viene decapitata con marito e figli nella piaz-
za del Broletto di Milano. Secondo la leggenda Mar-
gherita sarebbe stata rinchiusa nel Castello di Invorio
dal Visconti, in un estremo tentativo di seduzione.
Vistosi nuovamente respinto, Luchino l’avrebbe fatta
murare viva nelle segrete del castello. Si narra che
a tutt’oggi il fantasma della sventurata Margherita
continui a vagare senza pace attorno alla torre, pian-
gendo i suoi lutti.

A cura di PAOLO MINOTTI

I

LA TRISTE STORIA DI 
MARGHERITA PUSTERLA
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L'Italia è il Paese con più under 35 impiegati nel settore agricolo,
in palese controtendenza rispetto ai dati di occupazione giovanile
in generale. Non si tratta di un movimento basato su un’idea
romantica di un sistema neo-rurale, ma di una nuova agenda di
vita nella quale collocare il loro futuro, i loro interessi, i loro studi,
le loro idee. Sì, perché oggi questi “nuovi contadini” hanno
cambiato i vecchi schemi. Non ci sono più segreti da custodire e
tramandare, oggi i giovani fanno “rete”, mettono insieme
esperienze e risultati, si scambiano informazioni sulle differenze dei
loro territori, su come proteggerli, curarli, farli fruttare nel miglior
modo possibile anche per ottenere nel modo più etico il miglior
risultato economico. Questa rete è finalizzata a ottenere risultati
che stimolino la rinascita di molti eco-sistemi dando vita alla
mappa di un “nuovo” territorio italiano. Questi sono giovani,
spesso laureati, che danno origine a vere imprese agricole, con una
grande abilità di marketing niente affatto casuale ma basata su
principi da applicare con rigore, pianificazione dei costi e capacità
di comunicazione: niente in queste nuove imprese contadine è
lasciato al caso. Nei primi sei mesi dello scorso anno nella sola
Lombardia sono nate 288 nuove imprese agricole guidate da under
35 che vanno ad aggiungersi alle altre tremila giovani imprese
esistenti. Questi “nuovi contadini” hanno cambiato il “vocabolario
della terra” e stanno operando in Italia una vera e propria
rivoluzione. Da sottolineare che la nuova cultura del territorio
interpretata da questi giovani “tornati alla terra” ha contaminato
positivamente anche il mondo degli chef che utilizzano sempre più
spesso, per i loro piatti sempre più creativi, proprio i prodotti che
provengono dai nostri terreni… È un bellissimo cerchio “giovane”
che si chiude sulle nostre tavole. Grazie ragazzi!

Carlo Kauffmann
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A seguito delle ordinanze regionali legate al coronavirus, gli eventi 
e gli spettacoli  segnalati  possono subire variazioni o cancellazioni. 
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un grande personag-
gio che da 33 anni
lavora dietro le quin-
te della TV e, occa-
sionalmente, anche

davanti alle telecamere. Sto par-
lando di Alvise Borghi. Alvise,
classe 1957, è nato a Crema: dopo
essersi laureato in Medicina con
specializzazione in Psichiatria alla
Statale di Milano, a fine anni Ot-
tanta ha cominciato a lavorare co-
me autore televisivo e giornalista
pubblicista. Poco dopo il suo esor-
dio in Rai nel 1987 (su Rai1 nel
programma ‘Carnevale’ e poi su
Rai2 nel varietà ‘Mare contro ma-
re’) passa alle reti Fininvest dove
consolida la sua attività di autore
collaborando con i programmi
‘Bellezze al bagno’ e ‘Bellezze sul-
la neve’. Ha creato decine di pro-
grammi e ne ha firmati alcune
centinaia. Nei primi anni Novanta
ha lavorato per ‘La grande sfida’
e nell’edizione 1992 di ‘Il TG delle
vacanze’, del quale è stato anche

produttore esecutivo. Ha realizzato
i primi scherzi del fortunatissimo
show ‘Scherzi a parte’ ed è stato
uno degli storici “Signor No” dei
mitici quiz di Mike Bongiorno. È
diventato autore per i programmi
di Mike dal 1993, subentrando a
Illy Reale in qualità di autore per
‘La ruota della fortuna’. Ha rive-
stito il ruolo accanto al collega
Riccardo Di Stefano del giudice
di gara di ‘Passaparola’, senza di-
menticare la sua collaborazione al
Festival di Sanremo 1997 e ad al-

tri noti programmi tv quali ‘Chi ha
incastrato lo zio Gerry?’ ‘Io canto’
‘Lo show dei record’ ‘Avanti un al-
tro!’. Attualmente è la mente di
game show di enorme successo co-
me ‘The Wall’, ‘Caduta Libera’ e
‘Chi vuol essere milionario?’. L’ho
incontrato e intervistato per Voi,
ed ecco cosa ci ha raccontato.

Come nasce il tuo amore ver-
so la TV?
Dopo gli studi di Medicina e la
mia specializzazione in Psichiatria

È

LO STORICO “SIGNOR NO”
TRA SCHERZI, CADUTE LIBERE
E… MILIONARI!

ALVISE BORGHI

A cura di EDMONDO CONTI



ho iniziato ad occuparmi di analisi
e teoria della comunicazione, ero
però anche un grande appassio-
nato di programmi TV di intratte-
nimento e la televisione commer-
ciale della metà degli anni ‘80 era
il luogo perfetto per mettere insie-
me queste due cose. Le televisioni
Fininvest e le prime società di pro-
duzione si erano da poco struttu-
rate ed erano alla ricerca di nuovi
talenti. Dopo una breve parantesi
di due anni in Rai il mio approdo
a Canale 5 come autore di pro-
grammi di intrattenimento fu una
logica conseguenza, da allora sono
passati ben 33 anni.
Qual è il programma che ri-
cordi con maggiore orgoglio?
Il primo è “Bellezze sulla neve”
del 1991 con Marco Columbro e
Lorella Cuccarini in cui ho ideato
e realizzato tutti i giochi lavorando
a stretto contatto con Beppe Rec-
chia, uno dei più grandi registi
della televisione moderna; l’altro
è il festival di Sanremo del 1997,
quello con Mike, Chiambretti an-
gelo e diavolo e Valeria Marini,
l’emozione di stare dietro le quinte
del palco dell’Ariston è stata dav-
vero unica ed irripetibile.
Che ricordi hai dell’incontro
col grande Mike Bongiorno e
cosa ti manca del suo modo di
fare televisione?
Mike mi ha insegnato due cose, il
metodo ed il rigore nel lavoro.

Aveva un metodo quasi scientifico
nella preparazione dei suoi pro-
grammi, nulla era lasciato al caso
ed era frutto di approfondite ana-
lisi e ragionamenti. Allo stesso
tempo era molto critico verso tutto
quello che faceva e aperto al cam-
biamento e alle novità. Apparen-
temente burbero, nascondeva però
un grande cuore e una grande
umanità. Di lui mi manca la
schiettezza e il rispetto assoluto
per lo spettatore, la sua tv era sem-
pre fatta per tutta la famiglia, mai
volgare né sopra le righe.
Ma ora veniamo al presente.
Il 31 gennaio scorso è stata
una data storica per la tv ita-
liana. Ci racconti per quale
motivo?
È andata in onda la prima puntata
di Sky Sport Quiz Reward, un game
show interamente made in Italy, un
format originale ideato in tutti i suoi
aspetti da me con il collega Fran-
cesco Leoni. È una grande novità
perché è la prima volta che una re-
te tv pay si cimenta in un quiz in-
teramente dedicato allo sport.
Quali novità sono state intro-
dotte in Sky Sport Quiz Re-
ward rispetto ad altri quiz e da
cosa hai preso ispirazione nel
progettarlo?
L’impianto è quello di un gioco tra-
dizionale, alla Mike, materie, do-
mande dirette, multiple choice e
tabellone di gioco ma la vera no-

vità è nell’uso intensivo della tec-
nologia sia nella scenografia inte-
ramente a pannelli LED che della
“realtà aumentata” che ci consen-
te di materializzare personaggi,
immagini, filmati e domande al-
l’interno dello studio con un effetto
3D davvero incredibile. Per la pri-
ma volta in un game show queste
nuove tecnologie sono parte inte-
grante e strutturale dei contenuti
del programma.
È stato difficile trovare con-
correnti così appassionati di
sport?
All’inizio un po’ di preoccupazione
c’era ma avevamo sottovalutato la
grandissima passione degli spetta-
tori di Sky Sport. Abbiamo trovato
concorrenti che sanno tutto di Le-
wis Hamilton, conoscono i Gran
Premi di auto e moto giro per giro,
si ricordano gol e marcatori di tutte
le partite dei mondiali. La vera sco-
perta sono però i due conduttori,
Marco Cattaneo e Sara Brusco che
hanno padroneggiato il programma
da veterani, ne sentiremo parlare
sicuramente ancora in futuro.
Quando andrà in onda la finale?
Il programma è strutturato in 11
puntate, 8 qualificazioni, due se-
mifinali e una finale che andrà in
onda il 10 di Aprile puntualmente
alle 21.00 su Sky Sport Uno.

Grazie Alvise e buon lavoro per
tutti i tuoi straordinari impegni.

724oreNews

PERSONAGGIO

Sopra: Bellezze sulla neve, (1991); a destra: La ruota 
della fortuna con Mike Bongiorno e Antonella Elia
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ARTE E CULTURA
A cura di RAMTIN GHAZAVI

er questo suo primo Strauss alla Chailly
ha scelto la squadra teatrale formata da

Michieletto alla regia, Paolo Fantin per le
scene e Carla Teti per i costumi: un team

che in anni di presenza costante in tutti i maggiori
teatri e festival europei - combinando impatto visivo
e approfondimento drammaturgico - ha saputo can-
cellare le superficiali etichette da enfants terribles
imponendosi come un riferimento della regia del
nostro tempo. Forte l’attesa per il cast che include
accanto alla protagonista Malin Byström, reduce
dal trionfo a Londra nella stessa parte, Michael Volle
come Iokanaan, Anna Maria Chiuri come Herodias
e Roberto Saccà nei panni di Herode.

P

RICHARD STRAUSS
SALOME

[*] ScalAperta: biglietto sconto 50%

Dall’8 al 31 Marzo 2020
Direttore Riccardo Chailly
Regia Damiano Michieletto
Durata spettacolo: 1 ora e 40 minuti

na creazione musicale e coreografica, un
progetto nuovo nell’approccio, nelle te-

matiche attuali ma universali, raramente
declinate in balletto, nomi di prima gran-

dezza che congiungono per la prima volta le proprie
sensibilità e originalità artistiche. Tratto dal romanzo
‘La ragazza che non voleva morire’. La giovane Ma-
dina, kamikaze non per scelta, sceglie di non ucci-
dere: un atto che scuote dal torpore, innesca reazioni,
sentimenti contrastanti, speranza di cambiamento.
Pulsioni ancestrali, luoghi simbolici, dinamiche per-
verse di una violenza che stritola se stessa, in cui il
bene e il male si contrappongono ma continuano a
mescolarsi: un lavoro di Danza e di Teatro, dove coe-
sistono parola, canto, musica e corpo per una sintesi
delle forme tradizionali e contemporanee dei tanti
generi del teatro musicale, che cancella i confini fra
queste diverse espressioni.

U

FABIO VACCHI
MADINA

Dal 22 Marzo al 16 Aprile 2020
Direttore Michele Gamba
Coreografia Mauro Bigonzetti

MADINA (Balletto)

3 Marzo: 22|24 h20
3 Aprile: 1|2|9|16 h20

SALOME (Opera)

3 Marzo: 8 h14:30; 11|14|18|21|25|27*|31 h20

ALTRI APPUNTAMENTI

Opere 

+ Il Turco in Italia - 4|13|17*|19 h20; 15 h14:30

+ Pelléas et Mélisande | Prima delle Prime - 26 h18

Balletti

+ Madina | Prima delle Prime - 12 h18

Concerti

+ Zubin Mehta - 7|12 h20

+ Ekaterina Semenchuk (Mezzosoprano) - 9 h20

+ Filarmonica della Scala - 16 h20

+ Budapest Festival Orchestra - 23 h20

+ Marcelo Álvarez (Tenore) - 29 h20

+ Riccardo Chailly | Serata a favore della Croce Rossa italiana - 30 h20
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MILANO IN CONCERTO

MALUMA
Sabato 7/03 - Mediolanum Forum
Il cantante colombiano, che si sta imponendo come icona mondiale
del Latin, torna in Italia per calcare il prestigioso palco di Assago,
accompagnato dalla sua band e da 12 ballerini, con uno show stra-
tosferico ricco di coreografie ed effetti speciali.

FRANCESCO DE GREGORI
Martedì 10/03 - Alcatraz
Dopo i grandi consensi raccolti da parte di pubblico e critica in
un’estate che ha visto ovunque il tutto esaurito, l’artista torna a
marzo con la sua band nei club d’Italia ed Europa con il tour “De
Gregori & Band - Greatest Hits Live”.

VINICIO CAPOSSELA
Dal 10 al 16/03 - Teatro Filodrammatici
Capossela ci porta in viaggio, ci guida attraverso “Bestiario d’Amore”
- piccola opera composta di 4 brani di ambientazione trobadorica - per
approdare nel medioevo fantastico di “ballate per uomini e bestie” a
confrontarsi con il più grande dei misteri della natura umana: l’Amore.

DODI BATTAGLIA
Venerdì 13/03 - Auditorium di Milano Fondazione Cariplo
Nella sua carriera ha composto oltre 140 brani di cui più della metà
con i Pooh, gruppo in cui è stato per molto tempo chitarrista e can-
tante. Come solista, il suo terzo album è “Perle”, uscito nel 2019 e
contenente 37 tracce originariamente incise proprio con i Pooh.

ROBERTO VECCHIONI (20:30)
Venerdì 27/03 - Teatro Dal Verme
A distanza di cinque anni dal precedente lavoro discografico usciva
poco più di un anno fa “L’infinito”, di Roberto Vecchioni. Dopo i suc-
cessi della tranche autunnale de “L’Infinito Tour”, il cantante brianzolo
torna con nuovi appuntamenti nei teatri italiani. 

MODÀ
Sabato 28+29/03 - Mediolanum Forum
La band campione d’incassi è tornata live in tutta Italia a dicembre,
dopo due anni di pausa, con il nuovo “Testa o Croce Tour 2019/2020”,
con una scenografia pensata ad hoc e una scaletta che unisce i grandi
successi, agli ultimi brani dei Modà, che sono già entrati nel cuore
del pubblico.

EDOARDO BENNATO
Lunedì 30/03 - Teatro degli Arcimboldi
Nel 2020 si festeggiano i 40 anni del leggendario “Sono solo can-
zonette”, l’album che consacrò il successo di Bennato portandolo,
primo in Italia, a riempire gli stadi con i suoi concerti. Edoardo torna
live con il nuovo tour “Pater Pan Rock’n’roll 2020”.

LOREDANA BERTÈ
Martedì 31/03 - Teatro Repower
Dopo l’uscita dell’album #LiBertè (a 13 anni dall’ultimo lavoro in
studio) finalmente il tour della regina del rock che porterà in teatro
un nuovo spettacolo dove presenterà le nuove canzoni insieme alle
sue hit del passato, in un viaggio attraverso il pop, il rock, il jazz e
anche il reggae.

ANASTASIO
Martedì 31/03 - Fabrique
Dopo aver attraversato l’Italia nel 2019, riparte con un nuovo tour
il giovane rapper il cui percorso è iniziato a X Factor 2018, dove ha
modificato la concezione di rap grazie al brano doppio Platino “La
fine del mondo” o le sue reinterpretazioni di classici come ‘Generale’
o ‘Another Brick in the Wall PT2’.

MASSIMO RANIERI
Martedì 3/03 - Arcinboldi
Dopo 500 straordinarie
repliche in tutta Italia, “Sogno
e son desto”, ideato e scritto
con Gualtiero Peirce, si rinnova
in una versione ricca di
sorprese e nuovi brani
musicali.  Immutata la formula
vincente, con Ranieri interprete
dei suoi grandi successi
musicali, ma sempre attore e
narratore. 

10 24oreNews
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WE WILL ROCK YOU
Dal 17 al 22 Marzo 2020: Arcimboldi
In un immaginario futuro, fra 300 anni, sulla Terra è in atto una sfrenata
globalizzazione. Ogni tentativo di uscire dall’omologazione è schiac-
ciato violentemente e dunque il rock e la musica dal vivo - espressione
di libertà - sono banditi e chi li pratica viene perseguitato dalla Global
Soft, capeggiata dalla spietata Killer Queen. Ma nel sottosuolo si
rifugia una “resistenza” di Bohemians che tramandano ricordi sbiaditi
del tempo glorioso nel quale il rock regnava sovrano sulla Terra.

MOMIX - ALICE, ALICE, ALICE
Dal 19 Marzo al 5 Aprile 2020: Nazionale Che Banca!
Alice è il nome della bimba che ha ispirato il reverendo Lewis Carroll,
un compassato professore di matematica dell’epoca vittoriana, a scri-
vere il suo fantastico racconto di avventure sotterranee per lei, che
aveva solo 10 anni. Questo piccolo racconto è familiare adesso alla
maggioranza dei bambini e degli adulti del mondo, grazie alla sua
vivida fantasia e all’imprevedibile cast di personaggi di contorno, dal
coniglio bianco, al cappellaio matto, alla implacabile regina di cuori. 

SE DEVI DIRE UNA BUGIA DILLA GROSSA
Dal 19 Marzo al 5 Aprile 2020: Manzoni
La celeberrima commedia di Ray Cooney racconta le avventure extra-
coniugali dell’onorevole De Mitri, che invece di partecipare a un consiglio
dei Ministri, si appresta a trascorrere una notte di passione in una lus-
suosa suite dell’Hotel Palace, in compagnia dell’ufficio stampa del-
l’opposizione. Nulla andrà come previsto: dietro la grande finestra
compare un cadavere e il personale dell’albergo è troppo impiccione.
Venti di panico soffiano sull’hotel e lo scandalo sta per scoppiare…

JERSEY BOYS IL MUSICAL
Dal 20 al 29 Marzo 2020: Nuovo
Il musical, campione di incassi a Broadway e Londra, racconta la
grandiosa ascesa verso la celebrità di una delle band di maggior suc-
cesso nella storia della musica pop: i leggendari Four Seasons. Uno
show spettacolare che racconta la vera storia di Frankie Valli e dei
Four Seasons: le angosce, i trionfi e la musica. Un vero e proprio ju-
ke-box musical in cui rivivere i favolosi anni ‘60 con le canzoni più
famose del gruppo.

L’ECLISSE
Dal 20 Marzo al 9 Aprile 2020: Teatro Elfo Puccini - sala Fassbinder
Due donne rientrano dal supermercato dove hanno fatto la spesa.
Sono una madre e una figlia; Muriel è una stravagante, e un po’
sinistra ex professoressa di scienze e Stephanie, sua figlia, un’attivista
che lotta per la formazione di un partito politico femminile. Il regista
Francesco Frongia, invita il pubblico a spiare questa storia come dal
buco della serratura: i sogni segreti, le paure e le ambizioni che ribal-
teranno i luoghi comuni e indagheranno nelle pieghe della società.

VITTORIO SGARBI - RAFFAELLO
Dal 24 al 29 Marzo 2020: Carcano
Dopo Caravaggio, Michelangelo e Leonardo, Sgarbi torna a teatro
con un nuovo spettacolo su Raffaello Sanzio (1483/1520), genio di
cui nel 2020 ricorreranno le celebrazioni dal cinquecentenario della
morte. Raffaello è considerato uno dei più grandi artisti d’ogni tempo,
la sua opera segnò un tracciato imprescindibile per tutti i pittori suc-
cessivi e fu di vitale importanza per lo sviluppo del linguaggio artistico
dei secoli a venire.

MILANO A TEATRO
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LIU YE. STORYTELLING
Fondazione Prada | Fino al 28 settembre
2020
L’immaginario intimo e sensuale del pittore
cinese Liu Ye trova le sue molteplici fonti di
ispirazione nella letteratura, nella storia del-
l’arte e nella cultura popolare del mondo oc-
cidentale e orientale, dando vita ad atmosfere
che evocano introspezione, purezza e sospen-
sione in un intreccio fra immaginazione e me-
moria. Nella sua pratica artistica coesistono
racconto fiabesco e ironia, percorsi da una
vena parodistica. Inaugurato per la prima vol-

ta a Prada Rong Zhai a Shanghai nel 2018, il progetto espositivo a cura di Udo Kittelmann
prosegue a Milano e include 35 dipinti che generano un contrasto cromatico e materico
con le pareti di cemento e l’architettura industriale di Fondazione Prada, attivando una
nuova sequenza narrativa e un enigmatico contrasto con gli ampi spazi espositivi.

DISNEY. 
L’ARTE DI RACCONTARE LE STORIE
Mudec | 19 marzo - 13 settembre 2020
Un tuffo nel fantastico mondo dell’animazione
Disney che ha incantato e continua ad incantare
bambini e adulti di ogni generazione. Un’occa-
sione imperdibile per scoprire la storia di uno
dei più visionari e appassionati registi del cinema
di tutti i tempi. L’esposizione, a cura della The
Walt Disney Animation Research Library, riper-
corre la storia dello studio di animazione statu-
nitense dalle sue origini, quando ancora si chia-
mava Disney Brothers Cartoon Studios. Dai primi
cortometraggi di Micky Mouse ai lungometraggi
dedicati ai personaggi della letteratura dell’in-
fanzia, da Biancaneve a Cenerentola, da Pinoc-
chio ad Alice nel paese delle meraviglie, sino ad
arrivare ai personaggi delle recenti pellicole, la
Disney ha cercato di adattare storie antiche e
popolari allo spirito dei tempi, facendo del ci-
nema di animazione un modo magico di raccon-
tare e di interpretare la realtà.

LOURIVAL CUQUINHA. TRANSIÇÃO DE FASE
Fabbrica del Vapore | 18 marzo - 11 aprile 2020
L’arte come filtro poetico per osservare la realtà politica e sociale che ci circonda, l’arte
come atto rivoluzionario, l’arte come opportunità di riflessione sul ruolo di quegli
uomini e donne che, nell’era della globalizzazione, si ritrovano ai margini e non vedono
rispettati propri diritti. Milano, città che nella ricchezza della multiculturalità ha uno
dei suoi caratteri distintivi più marcati, ospita per la prima volta in Italia l’artista e fo-
tografo brasiliano Lourival Cuquinha con la mostra “Transição de fase” a cura di Chiara
Canali. Oltre cinquanta opere fra fotografie, installazioni e video, che rappresentano
la più recente produzione dell’artista, dove la pratica artistica è sempre associata a
un forte impegno politico e sociale su questioni di scottante attualità, a partire dalle
restrizioni rispetto ai movimenti delle genti e dei popoli.

MARIO CRESCI E NOVELLA OLIANA. FRA NOI E LE COSE
Red Lab Gallery/Miele | Fino al 4 aprile 2020
Un dialogo inedito fra due autori di differenti
generazioni attorno all’eredità di un approccio
visivo innovativo. Mario Cresci e Novella Oliana,
che appaiono profondamente in sintonia nel
leggere e interpretare il mondo circostante,
ognuno attraverso la propria vision, si incontrano
a Milano per una mostra dall’intonazione poe-
tica curata da Gigliola Foschi: in scena il delicato
confronto  fra una delle figure artistiche più
complete del panorama italiano, Mario Cresci,
e la capacità di ascolto e rielaborazione di No-
vella Oliana, che modula la fotografia in una ri-
cerca senza punti d’arrivo, in un percorso di ri-
flessione che si dilata nel tempo. Un dialogo
proficuo in circa venti fotografie tra la serie La casa di Annita (2003) di Mario
Cresci e la ricerca Lo spazio necessario (2016-2020) di Novella Oliana.
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MOSTRA

Fino al 7 giugno 2020 
Milano, Palazzo Reale

Orari:
Lunedì: 14.30 - 19.30 
(dalle 9.00 alle 14.30 riservato alle scuole)
Martedì, Mercoledì, Venerdì e Domenica: 
9:30 - 19:30
Giovedì e Sabato: 9:30 - 22:30

Info: www.georgesdelatourmilano.it

Milano, per la prima volta in Italia, una mostra dedicata a
Georges de La Tour. Inaugurata il 7 febbraio, rimarrà a Palazzo
Reale fino al 7 giugno: un’esposizione unica, considerato che
in Italia non è conservata nessuna sua opera e sono poco più

di 30 le opere certamente attribuite al Maestro. Considerato come uno
dei più celebri artisti del ‘600, de La Tour è una delle grandi riscoperte
artistiche del Novecento. Sconosciuto per più di due secoli, fu grazie
al tedesco Hermann Voss, autore nel 1915 di un articolo rivelatore
sulla sua opera, che il pittore francese continua ad affascinare gene-
razioni intere di storici dell’arte, che si prodigano alla ricerca di do-
cumenti, quadri e disegni preparatori che testimonino l’attività di
questo artista straordinario, non convenzionale. La Tour fu un pittore
molto stimato ai suoi tempi, originale per la mistura di spiritualità e
di realismo, sempre in bilico fra delicatezza e brutalità. Dal carattere
difficile e guardato spesso con una certa diffidenza, tuttavia ebbe suc-
cesso prima nel Ducato di Lorena dove nacque, e poi a Parigi dove
fu nominato, nel 1639, pittore del re Luigi XIII. Le sue tracce, e quelle
della sua opera, si persero però durante tutto il XVIII e XIX secolo,
non solo, ma anche a causa delle guerre per l’indipendenza che scon-
volsero la sua terra natale. De La Tour è un artista enigmatico, che
ritrae angeli presi dal popolo, santi senza aureola né attributi icono-
grafici, e che predilige soggetti presi dalla strada, come i mendicanti,
dipingendo in generale gente di basso rango più che modelli storici
o personaggi altolocati. I pochi quadri riconosciuti come autografi
sono perlopiù di piccolo o medio formato, intimi, privi di sfondo pae-
saggistico, notturni e, soprattutto nella presunta ultima fase artistica,
quasi dei monocromi dall’impianto geometrico, semplice ma moder-
nissimo per l’epoca. La mostra, promossa e prodotta dal Comune di
Milano Cultura, Palazzo Reale e MondoMostre Skira, è a cura della
Prof.ssa Francesca Cappelletti e vanta un comitato scientifico composto
da Pierre Rosenberg (già direttore del Louvre), Gail Feigenbaum (di-
rettrice, Getty Research Institute), Annick Lemoine (direttore, Musée
Cognacq-Jay), Andres Ubeda (vice direttore, Museo del Prado).

A
“L’EUROPA DELLA LUCE”
GEORGES DE LA TOUR A MILANO
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«DA 90 ANNI 
DISEGNIAMO IL FUTURO 

E AIUTIAMO I NOSTRI CLIENTI 
A TRASFORMARE 

I LORO SOGNI IN REALTÀ» 
Pietro Angori

È il 22 maggio 1930 quando Battista Farina,
detto “Pinin”, fonda a Torino la Società
Anonima Carrozzeria Pinin Farina, che si
dedica alla concezione e alla costruzione
artigianale di carrozzerie speciali per singoli
clienti o in piccola serie. Da allora
Pininfarina si è evoluta divenendo oggi una
grande realtà che si occupa di automobili,
certamente, ma anche di treni, imbarcazioni
e architettura internazionale, insomma
dall’auto ai grattacieli. Quest’anno
Pininfarina compirà 90 anni e si prepara a
festeggiare questo importante anniversario
con una serie di iniziative che partono da
Milano e proseguiranno in tutto il mondo
nei prossimi mesi. Non è un caso, dunque,
che la festa dei 90 anni sia partita proprio
dalla Triennale di Milano all’interno della
mostra intitolata “The State of the Art of
Architecture Milano” con un’esposizione,
inaugurata il 18 febbraio, che riassume quelle
che sono diventante le tre specialità di questa
azienda portabandiera del Made in Italy: stile
e ingegneria dell’auto, design industriale e
architettura. Davanti alla Triennale, dove si è
svolto l’evento celebrativo alla presenza del
top management dell’azienda guidata
dall’AD Pietro Angori e dal Presidente Paolo
Pinifarina - nipote del fondatore -
primeggiavano due auto simbolo della storica
carrozzeria piemontese, la ‘Cisitalia coupé del
1947’ e l’attuale ‘Pininfarina Battista’,
interamente elettrica, in onore del fondatore
Giovanni Battista Farina detto Pinin.

A cura di SANDRO NOBILI
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A SPAZIO CAMPANIA 
SBARCA “COLOMBO”
L’innovativo sistema di raccolta
differenziata dei rifiuti brevettato
dall’Azienda Jcoplastic SpA è stato
presentato il 20 e 21 febbraio presso lo
Spazio Campania in piazza Fontana a
Milano. “Colombo” riassume in sé gli
aspetti positivi della raccolta porta a porta
e della raccolta stradale. Il giorno 21 si è
tenuto anche l’incontro “Economia
Circolare: prospettive di sviluppo
sostenibile”. È stata l’occasione per fare il
punto sulla “circolarità” dei modelli di
produzione e consumo, all’indomani del
recepimento, da parte del nostro Paese,
delle direttive del “Circular economy
package”, emanate due anni fa, che
andranno a incidere in modo rilevante
sulle politiche industriali applicate al
settore dell’igiene ambientale, innalzando
l’asticella degli obiettivi da raggiungere -
da qui al 2035 - verso l’alto. Ha dato il via
agli interventi della tavola rotonda
Andrea Prete, Presidente Confindustria
Salerno e Camera di Commercio di
Salerno, seguito da Alessandro Enginoli,
Presidente Piccola Industria di
Assolombarda. Stefano Sassone, Direttore
dell’Area Tecnico-Scientifica di
Confindustria Cisambiente, ha poi fatto
il punto su impatti, prospettive e incentivi
per l’industria italiana all’indomani
dell’ennesima trasformazione, in senso
circolare, della disciplina normativa di
settore, a livello comunitario e interno.
Sono poi intervenuti Andrea Bianchi,

Direttore Politiche industriali
Confindustria, e Gaetano Guerra,
Presidente della Società Chimica Italiana,
che ha illustrato il ruolo materie plastiche
nell’ambito dell’economia circolare. In
rappresentanza della Regione Campania,
è intervenuto l’Assessore al Lavoro, Sonia
Palmeri. Il confronto si è concluso con
l’intervento di Antonio Foresti, AD di
Jcoplastic, che ha portato la
testimonianza delle aziende del settore e
in particolare quelle impegnate nella
produzione di contenitori per le attività
di raccolta dei rifiuti. Foresti si è
soffermato, in particolare, sull’impegno
di Jcoplastic che da sempre considera
l’economia circolare la strada verso un
futuro di impresa sostenibile. È stato
presente all’evento anche il Direttore
della Comunicazione Jcopastic, Maurizio
Mansi. Jcoplastic S.p.A. è una
multinazionale con sede legale in Milano
e sede operativa a Battipaglia (Salerno).
Nata nel 1963, si occupa della
progettazione, produzione e fornitura di
cassonetti e bidoni per la raccolta
differenziata di rifiuti solidi urbani e di
contenitori per l’Agricoltura e l’Industria.
Una divisione (Jcotracer) è dedicata allo
sviluppo tecnologico di componenti
elettronici e al software di gestione per i
contenitori destinati alla raccolta dei
rifiuti. Da tempo adotta il modello di
Economia Circolare utilizzando anche
fonti energetiche di tipo rinnovabile ed è
attiva nel recupero e nella valorizzazione
dei prodotti a fine vita, con il 
loro riciclo in materia prima seconda.

A cura di SANDRO NOBILI

In alto: Andrea Bianchi, 
Antonio Foresti, 
Sonia Palmeri, Andrea Prete
e Gaetano Guerra 
sotto: il Sistema Colombo

A fianco: Stefano Sassone 
e Antonio Foresti
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PER SEMPRE FELLINI!
CENT’ANNI IN UNA NOTTE
Le note di Nino Rota risuonano in
lontananza mentre le odalische del
Grand Hotel Rimini accolgono gli
ospiti nel neoclassico Salone d’onore
della Palazzina Appiani (Bene del FAI,
in Parco Sempione) trasformato nella
sala da ballo de “Le Notti di Cabiria”,
al tradizionale Gran ballo in maschera
organizzato la sera del 22 febbraio dal
gruppo FAI giovani di Milano, per
raccogliere fondi a favore delle attività
della Fondazione. In tanti, soprattutto
giovani, si sono sbizzarriti con
divertenti travestimenti carnevaleschi e
in stile felliniano. Dedicato
all’indimenticabile regista Federico
Fellini, è stato uno dei pochi eventi a
Milano a potersi fregiare del
Patrocinio del ‘Comitato Fellini100’,
promosso dal MiBACT in occasione
del centenario della nascita del regista
romagnolo. Due giovani attori hanno
raccontato Fellini attraverso alcuni tra
i più celebri personaggi dei suoi film.
La serata è stata allietata dalla
partecipazione dell’Accademia di
Danza Zagharid e del musicista Nadio
Marenco che con la sua fisarmonica ha
dato vita al personaggio di Domenico
Pertica, uno degli indimenticabili
protagonisti di Amarcord.
L’intrattenimento musicale è stato
affidato al Guest Dj Manuel Menini
de La Boum.

ALLA SCALA PER HAITI
Donatori, volontari, istituzioni,
testimonial e amici, tutti insieme alla
bellissima serata alla Scala il 4 febbraio
per un concerto straordinario diretto
dal carismatico Lorenzo Viotti, con
Andrea Lucchesini al pianoforte, per
festeggiare i 20 anni della Fondazione
Francesca Rava - NPH Italia. La serata
si è aperta con i saluti e i
ringraziamenti, a nome della
Fondazione, della presidente
Mariavittoria Rava. L’intero ricavato
dell’evento è a sostegno dell’Ospedale
N.P.H. Saint Damien, unico pediatrico
nella poverissima Haiti: una struttura
d’eccellenza realizzata (su progetto
tecnico italiano) e sostenuta dalla
Fondazione, che assiste ogni anno
80mila bambini. Un ringraziamento
speciale alle aziende amiche che hanno
partecipato all’iniziativa: Intesa
Sanpaolo, Rolex e al Consorzio Grana
Padano che sin dalla sua costruzione
sostiene l’Ospedale Saint Damien. Sul
palco, al fianco di Mariavittoria Rava,
diversi giovani haitiani, giunti in Italia
per festeggiare i 20 anni della
Fondazione in qualità di ambasciatori
dei bambini curati al Saint Damien e
accolti dalla grande famiglia N.P.H.
Presenti le testimonial storiche della
Fondazione, Martina Colombari e
Paola Turci e altre celebrity. Al termine
del Concerto si è svolto il Charity
Dinner preparato dallo chef Claudio
Sadler, a Palazzo Marino, ospiti del
Sindaco Sala.

A cura di RAFFAELLA PARISI
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MARIO DICE: SFILATA TRA I VIP
Mario Dice ha scelto lo Spazio
Areapergolesi per la presentazione
della nuova collezione autunno
inverno. La sfilata si è ispirata agli anni
’20: un filo rosso che tesse la storia di
cento anni, che congiunge la donna di
allora a quella di oggi. Poi cena placeé
con 150 invitati dal mondo della
moda e dello spettacolo, tra cui Filippa
Lagerback e Barbara Snellemburg,
Enzo Miccio, Mariella Milani e Maria
Elena Aprea, fondatrice di Chantecler.
Tra gli sponsor della serata si
annoverano Acqua Valverde e Philippe
Matignon, che ha realizzato delle
collant ad hoc per la sfilata. Dopo
anni di collaborazioni con griffe di
respiro internazionale, Mario Dice
decide nel 2007 di creare la maison
che porta il suo nome. Il 2020 è un
anno importante grazie all’entrata in
società di Mecatx Tessuti, gruppo
italiano guidato da Luca Stefano
Romoli, che opera nel mercato
dell’Alta Moda. L’azienda, che ha sede
a Gallarate, da anni collabora con
Mario Dice: il connubio nasce con
l’obiettivo di rafforzare la presenza su
mercati quali Medioriente ed Europa e
di aggredirne altri, soprattutto Russia e
Stati Uniti, dove le proposte di Mario
Dice sono già apprezzate da diverse
attrici dello star system internazionale.

SAN VALENTINO 
A SOSTEGNO DI CASA SILVANA
Alla serata benefica, organizzata in
favore dei City Angels dall’associazione
“Amici della Lirica” presieduta da
Daniela Javarone, tanti cuoricini sparsi
sui tavoli al ristorante Giuliano, in
Piazza Velasca 4. Tanti gli “Amici”
(vecchi e nuovi) tra cui stilisti,
imprenditori, volti noti della tv e
giornalisti, che non hanno voluto
perdere la serata di AMAL nonostante
i numerosissimi altri inviti di gala per
festeggiare San Valentino. Nel corso
della serata, il giornalista Claudio
Brachino - ex direttore di VideoNews -
ha introdotto la presentazione
dell’ultimo libro di Candida Livatino
“Scrivere con il cuore”. Per l’occasione
l’esperta grafologa ha raccontato come
attraverso la grafia sia possibile capire
se un uomo sia fedele oppure fedrigafo.
All’asta benefica Antonio Gavazzeni,
nipote del noto direttore d’orchestra e
titolare del brand Bagutta, si è
aggiudicato un Iphone di ultima
generazione. Divertimento e balli
hanno allietato la serata grazie alla
musica proposta dal dj Luciano
Barletta. Alessio Sassi, di Cesenatico,
imprenditore della ristorazione e
titolare del locale di piazza Velasca con
i genitori Liliana e Gabriele, sostiene
diverse associazioni filantropiche e ha
offerto la cena per la serata benefica. Il
ricavato della serata sarà devoluto ai
City Angels di Milano, di cui Daniela
Javarone è madrina, per sistemare i
bagni di Casa Silvana, dormitorio dei
senza tetto.

Sopra: Daniela
Javarone con

Candida Livatino,
Raffaello Tonon e

Evelina Flachi;
sotto: Daniela
Javarone con

Candida Livatino 
Sotto: Filippa
Lagerback, Mario
Dice e Barbara
Snellemburg

A cura di RAFFAELLA PARISI
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Dr.ssa Francesca Bocchi
Medico Estetico
Medico di Medicina Generale
Consulente in sessuologia clinica
www.dottoressafrancoise.com

LABBRA 
SEMPRE 
SEDUCENTI

er avere labbra attraenti pronuncia pa-
role gentili...» recitava l’indimenticabile
Audrey Hepburn… Senza dubbio le lab-
bra rappresentano un’importante arma

di seduzione: purtroppo con il tempo si presentano
più fini, più secche e con sottili rughe verticali. Il pri-
mo segno di invecchiamento tocca al vermiglio, che
progressivamente si disidrata e riduce la sua tonicità.
La medicina estetica, sempre in evoluzione, propone
nuovi sofisticati e innovativi trattamenti che esaltano
e migliorano l’aspetto delle labbra. Iniezioni di acido
ialuronico superficiali dentro al vermiglio permettono
di idratare le labbra e cancellare l’aspetto grinzoso.
Quando queste appaiono troppo fini, o affievolite dallo
scorrere del tempo, si può procedere con qualche inie-
zione di acido ialuronico a livello del contorno (chia-
mato orletto delle labbra) in modo da rimpolparle e
idratarle attenuando le rughe verticali che compaiono
intorno alla bocca. Si può ugualmente aumentare di-
scretamente il volume delle labbra iniettando l’acido
ialuronico direttamente dentro le labbra rosse. La boc-
ca essendo in perpetuo movimento è soggetta alla com-
parsa progressiva delle rughe d’espressione che sono
ancor più accentuate nei fumatori e per l’eccessiva
esposizione al sole. Per prevenire la comparsa di que-
ste rughe si potrà fare prima un mesolift sul contorno
al fine di mantenere questa zona correttamente idra-
tata, in base ai principi della medicina anti-age, e si
potrà praticare un mappage a base di acido ialuronico
della zona dalla base del naso alla bocca per ridensi-
ficare questa zona. Il trattamento medico-estetico si
articola con un approccio globale al viso. Si potrà ri-
durre attraverso il filler la perdita di volume anche

della zona perilabiale: queste iniezioni permettono di
innalzare leggermente le commissure delle labbra per
evitare l’aspetto “bocca senescente”. In caso di labbra
sottili è necessario applicare uno speciale balsamo
con sostanze nutrienti ed emollienti che aumenta l’os-
sigenazione del tessuto, stimolando la circolazione
sanguigna, a base di olio di germe di grano, olio di
mandorla dolce, olio di oenothera, olio di crusca di
riso, vitamina A palmitato, vitamina E acetato e olio
di Emù, su tutta la superficie labiale più volte al giorno
per 3/4 giorni. Al domicilio è consigliata una formu-
lazione specifica per la stimolazione delicata del tes-
suto labiale a base di acido fitico, DNH OIL-tm, estrat-
to di guaranà e retinaldeide. La presenza dell’estratto
di guaranà e dei lipidi attivi naturali favorisce la fi-
siologica ossigenazione del tessuto labiale, donando
naturalmente luminosità e turgore con effetto naturale.
Si applica più volte al giorno per restituire il volume
naturale delle labbra e per ridurre le rughe sottili, per
mantenere i risultati ottenuti, questo lip balm deve
essere usato regolarmente 3/4 volte alla settimana - o
anche più volte al giorno in caso di secchezza - e so-
prattutto prima di coricarsi.

«P
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È in arrivo la
primavera e con
essa si risveglia
anche la voglia di
rinnovamento: la
voglia di luce, di
aria e di colore, di
sentirsi attive e
leggere,
spensierate ed
energiche. Per
questo cerchiamo
nuove strategie e
nuove routine
beauty, texture più
leggere e tonalità
più gioiose,
ingredienti più
frizzanti e light, da
scoprire e
sperimentare. Ecco
alcuni consigli per
vivere al meglio la
nuova stagione.

LE LIFT
CHANEL
Crema contorno occhi
Composta da ingredienti
di origine naturale, Le
Lift Crème Yeux offre
l’azione levigante e
rassodante del
concentrato botanico di
alfalfa, un principio
attivo naturale efficace
quanto il retinolo, la
molecola di riferimento
contro l’invecchiamento
cutaneo. La sua formula
rispetta la fragile zona
del contorno occhi e le
pelli sensibili. Giorno
dopo giorno, il contorno
occhi è più levigato e
compatto. Borse e
occhiaie sono ridotte. Lo
sguardo appare più
giovane e luminoso.

SKIN CAVIAR
LUXE CREAM
LA PRAIRIE
Crema rassodante
Oltre 30 anni fa La
Prairie ha svelato al
mondo lo straordinario
potere del caviale nel
nutrire e rigenerare la
pelle. Oggi, La Prairie ha
reinventato il caviale
con il lancio di Caviar
Premier. Arricchita dal
nuovo ingrediente a
base di caviale, offre
una straordinaria
esperienza sensoriale di
puro piacere: la pelle
viene completamente
trasformata e appare
rassodata, levigata e
tonificata, visibilmente
ringiovanita ed
energizzata.

VERIDIA
BULGARI
Eau de Parfum
Un Eau de Parfum magnetico che cattura il verde intenso e radioso
dello smeraldo, evocando l’opulenza dei magnifici giardini imperiali
bizantini e la loro aura di mistero e incanto. Il nome Veridia deriva
dal latino “viridis”, che significa verde, verdeggiante. Freschezza e
calore si uniscono attraverso le note frizzanti del galbano, la
preziosa natura dell’incenso e le sfumature morbide della vaniglia
che producono una combinazione inaspettata di caldo e freddo.

5 COULEURS GLOW VIBES
DIOR

Make-up occhi
Per celebrare l’arrivo della primavera, la palette di ombretti 5

Couleurs Glow Vibes si anima al suono della musica grazie a un
motivo inciso e vibrante come il beat di una melodia. Sulla

pelle, la polvere risulta impercettibile e il colore si fonde in una
pellicola incredibilmente sottile e dalla tenuta straordinaria.

Molteplici texture racchiuse in un unico scrigno, per truccare la
palpebra con un gioco di sovrapposizioni. Due armonie

cromatiche in edizione limitata che risvegliano lo sguardo.

BLANC DE LA MER
LA MER
Maschera
Questa delicata maschera
dall’azione potente è un
trattamento a due fasi
mirato a illuminare e
addolcire la pelle, per
rivelare un look più
luminoso e senza età.
L’uso costante trasforma
l’aspetto dell’incarnato,
diminuendo la
depigmentazione tenace,
uniformando
ulteriormente il tono
cutaneo, levigando la
texture e minimizzando
la visibilità dei pori, per
una pelle luminosa, sana
e idratata.
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Tra una mano tesa alla Cina, l’importanza
della sostenibilità, compleanni importanti, i
soliti (attesissimi) volti noti e le nuove
scommesse del futuro, la settimana della
Moda di Milano ha chiuso i battenti.
Abbiamo visto capispalla dai volumi
audaci e abiti fluidi, camicie e gonne
decostruite dall’aspetto protettivo, in una
tavolozza di colori estremamente classica,
a delineare un guardaroba che alterna
sovrapposizioni di nero, blu, bianco e
rosso. Linee classiche che frugano tra i
ricordi ma senza nostalgia. L’intento è
avere una donna indipendente e con
personalità, anche nella vita quotidiana.  
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A cura di PATRIZIA COLOMBO



FASHION

1 La hobo bag in pelle intrecciata di Bottega
Veneta. 2 La minibag con le piume di struzzo
di Philosophy di Lorenzo Serafini. 3 Il
portacellulare stampa cocco di Ermanno
Scervino. 4 Il secchiello matelassé di Emporio
Armani. 5 Maxi e mini bag tra shearling e
pelle di MaxMara. 6 La maxi borsa a spalla
scamosciata nelle stesse nuances degli abiti
di Alberta Ferretti. 7 La shopping in pelle
intrecciata a onde di Salvatore Ferragamo. 8
La mini bag in pelle con portamonete in
vernice di Versace. 9 La borsa a mano in
pelle matelassé di Tod’s.

COLLEZIONI A/I 2020-21
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Vivilla Milano

Via Sottocorno, 37 - Milano

: vivillamilano
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iat avvia la
commercializzazione della
Panda e della 500 in
versione micro-hybrid.
Proprio così, ho scritto
micro, non si tratta infatti

di due versioni ibride a tutti gli effetti, ma
semplicemente sono fornite di un
accumulatore agli ioni di litio da 11 Ah (12
V) abbinato a un motogeneratore che
sostituisce l’alternatore che gestisce il
riavvio del motore con il sistema chiamato
Start&Stop. Sostanzialmente in fase di
accelerazione il motore termico ha un aiuto
dall’unità elettrica, per la precisione stiamo
parlando di 5 CV, che vengono in aiuto del
Firefly 999 cm3 da 70 CV (Fiat monta per la
prima volta questo propulsore su Panda e
500). La piccola batteria si ricarica
abbastanza velocemente in città, dove le
frenate e i rallentamenti sono frequenti. Non
ci si rende conto in termini di reazione del
motore, ma ci si dovrebbe accorgere
maggiormente dal benzinaio, dove le soste
dovrebbero essere meno costanti. La 500
costa 15.150€ mentre la Panda 15.100€,
prezzi onesti per la tipologia di auto, che
però sono in linea con ciò che offrono le due
versioni micro-hybrid. Il cambio non è un
automatico o variatore continuo CVT fornito
sulla maggioranza delle vere ibride, ma Fiat

F
FIAT PANDA

A cura di LUCA MEDICI

ELETTRIFICAZIONE IN CORSO
FIAT 500 E PANDA
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RUOTE & MOTORI

ha optato per un classico cambio manuale a
6 rapporti debitamente modificato,
allungando il rapporto della sesta marcia per
garantire e migliorare il consumo alle alte
velocità. La strumentazione suggerisce come
sfruttare al meglio il sistema di recupero
dell’energia e fornisce indicazioni precise
sui flussi di energia, stato di carica e
recupero. Fiat dichiara che per chi passasse
da una Panda a benzina tradizionale a una
Panda a doppia propulsione il risparmio di
carburante dovrebbe attestarsi intorno al
30%, niente male! Le versioni lancio
vengono offerte con una carrozzeria
verniciata con un colore “verde rugiada”, i
sedili sono rivestiti in tessuto realizzato con
un filato molto gradevole al tatto che si
chiama “Seaqual Yarn”, creato con plastica
riciclata al 90% dalla raccolta differenziata
e 10% da quella raccolta in mare… un’idea
molto bella! Le versioni lancio però costano
di più, 16.100€ per la Panda e 19.150€ per
la 500, decisamente troppo per due versioni
micro-hybrid. Ci sono però degli sconti
consistenti che dovrebbero far abbassare
questi prezzi così da rendere più abbordabili
queste due nuove versioni. In attesa di
vedere tutta la gamma Fiat elettrificata e
fornita di veri modelli ibridi ci gustiamo
queste due nuove versioni che strizzano
l’occhio all’ambiente.FIAT 500
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HI-TECH 

Il nuovo smartphone
pieghevole di Samsung
realizzato in vetro fles-
sibile Galaxy Z Flip mon-
ta un display da 6,7 pol-
lici che si ripiega in un
form factor adatto per
essere tenuto comoda-
mente nel palmo della
mano. È dotato di un In-
finity Flex Display Ultra
Thin Glass, che lo rende
più sottile. Inoltre, l’In-
finity-O display con foro
centrale elimina la pre-
senza del notch, offren-
do in un dispositivo
Samsung un rapporto
21.9:9. La cerniera è sup-
portata da un meccani-
smo sofisticato che ga-
rantisce una chiusura
del dispositivo fluida e
stabile. La cerniera na-
scosta integra anche
una struttura in fibre di
nylon che previene l’in-
gresso di sporcizia e pol-
vere nel dispositivo.

SAMSUNG 
GALAXY Z FLIP SMARTOSSO

FORD EMOJI 
JACKET
Ford ha commissiona-
to un nuovo prototipo
di indumento per cicli-
sti: l’Emoji Jacket, una
creazione, unica nel
suo genere, sviluppata
per mostrare come
molte delle più comu-
ni tensioni tra utenti
della strada potrebbe-
ro essere allentate
consentendo ai ciclisti
di mostrare più facil-
mente e più chiara-
mente ai conducenti
le loro intenzioni e il
loro umore. L’Emoji
Jacket presenta uno
schienale LED che può
visualizzare: uno dei
tre emoji a disposizio-
ne, la direzione o l’in-
dicazione di un perico-
lo. Il ciclista attiva cia-
scun emoji utilizzando
un apposito teleco-
mando wireless mon-
tato sul manubrio del-
la bicicletta.

È un gioco a forma di
osso dotato di sensori
smart che forniscono,
attraverso un’app mo-
bile, informazioni e dati
relativi alla condizione
fisica del proprio ani-
male. Realizzato dalla
startup calabrese Kaliot,
è dotato di sensori e di
chip in grado di calco-
lare e valutare alcuni
parametri, come ad
esempio il pH salivare
per avvisare quando in-
tervenire sull’igiene
orale, la temperatura
per monitorare even-
tuali alterazioni com-
portamentali e quanti-
ficare l’attività fisica
quotidiana, o per esa-
minare la frequenza
cardiaca. I dati raccolti
e analizzati vengono in-
viati al proprietario su
un’app installata sul cel-
lulare o su un dispositi-
vo elettronico.

CANON EOS 850D

È la nuova fotocamera
reflex DSLR di Canon
“leggera, versatile e
connessa”. Oltre a im-
magini ricche e detta-
gliate, grazie alle capa-
cità video 4K, il sensore
APS-C (da 24.1 Mpixel)
offre un elevato livello
di controllo della pro-
fondità di campo che
garantisce immagini
nitide con sfondi sfuo-
cati per dare risalto ai
soggetti. Dispone della
tecnologia di messa a
fuoco automatica In-
telligent Tracking per
garantire reattività e
precisione ad alta velo-
cità, fattori ideali per
la fotografia sportiva e
naturalistica. Il design
ergonomico prevede
una ghiera superiore e
una posteriore per un
doppio controllo sia
della velocità di scatto
sia dell’apertura.

by VILLAGGIO TECNOLOGICO
www.villaggiotecnologico.it
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VIAGGI

ucarest, secondo l’accezione etimologica più
accreditata, la “città gioiosa”, è una delle ca-
pitali più vivaci dei Paesi dell’Est Europa.
Negli ultimi anni, la forte spinta economica

l’ha riportata sulla scena europea confermando l’ap-
pellativo di “piccola Parigi” che le era stato attribuito
verso la metà dell’Ottocento. Difatti, fu in seguito al-
l’unione della Valdacchia e della Moldavia (nel 1859),
quando Bucarest assurse a capitale del nuovo regno
di Romania, che le fu data tale definizione. Il nuovo
assetto architettonico era stato fortemente influenzato
dal gusto francese, allora imperante in molti Paesi eu-
ropei. Ricostruito più volte, in seguito a traumatici
eventi bellici e sismici il centro storico, oggi si presenta
con un aspetto del tutto nuovo, costellato di monumenti
talora grandiosi per sfarzo e dimensioni. Basti imma-
ginare che il Palazzo del Parlamento con la sua su-
perficie di 350mila m2, attualmente è il secondo edi-
ficio governativo più vasto al mondo, dopo il Penta-
gono! Ma il centro turistico e della vita notturna resta
in ogni caso la città vecchia che pullula di pub, risto-
ranti, posti di ritrovo. Qui, si fondono architetture ba-
rocche ad altre neoclassiche o edifici in puro stile Li-
berty e costellano il paesaggio di monumenti storici

e gallerie d’arte. Night club si alternano ai vocianti
caffè che soprattutto d’estate occupano tutti i marcia-
piedi con i loro tavolini all’esterno. Tra gli edifici
storici del centro cittadino vi è una dimora poco nota
ai turisti superficiali, rapiti dalla magnificenza e dalla
grandiosità dei palazzi e dei musei. È la casa del vio-
linista e compositore George Enescu, un autentico
genio del suo tempo, nella prima metà del ’900. Dopo
gli studi a Vienna e a Parigi, tornato in patria, si esibì
molte volte nel castello di Peles, invitato dalla Regina
Elisabetta di Romania. È ancor oggi considerato il
più grande musicista rumeno di tutti i tempi. Il suo
palazzo evidenzia uno stile barocco di sapore francese
e si sviluppa su 4 livelli. Le stanze sono un autentico
salto nel passato recente; la sobrietà dei marmi e la
cura dei particolari fanno rivivere le atmosfere d’antan,
quando musicisti di tutta Europa, star del Cinema e
intellettuali erano invitati ai banchetti e i concerti. E
i sapori? Da non perdere i Sarmale, i classici involtini
di cavolo o foglie di vite, comuni a tutti i paesi dell’area
balcanica, ripieni di carne trita riso, uova e semolino
cotti in pentola, o la Musacà di ascendenza turca. E
per finire il Cozonac, tipico dolce rumeno delle feste,
farcito con zucchero, noci, cacao e latte.

A 
SULLE NOTE DI
GEORGE ENESCU

B
A cura di JACEK KRUAZYR V. KURWAZY

Bucarest
A destra: il Palazzo 

del Parlamento; 
sotto: la casa 

di George Enescu
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FINANZA & FUTURO

eanche tanto tempo fa, quando alla guida
del nostro Paese c’era una prevalenza di
statisti, gli unici giochi che lo Stato con-
sentiva ai suoi cittadini erano il lotto e la
schedina del totocalcio, una volta a set-

timana. Oltre alle diffuse scommesse sui cavalli c’era
inoltre, una volta all’anno, la lotteria di Capodanno con
la vendita dei biglietti abbinati a un concorso canoro
organizzato da mamma Rai. Con il tempo gli statisti
sono evidentemente spariti e la politica ha permesso
che proprio lo Stato, che sino ad allora aveva combattuto
strenuamente le scommesse clandestine, consentisse
che l’Italia divenisse una delle più importanti bische
al mondo. Infatti, con un inarrestabile crescendo ros-
siniano, si è passati da plurime estrazioni settimanali
del lotto (giunte oggi, con le varie tipologie di giochi
analoghi, a svariate decine giornaliere) a concessioni
di ogni genere a partire dalle devastanti slot machine,
ai bingo, a ogni tipo di gratta e vinci e di lotteria. Basti
pensare che nel non lontano 2006 la somma giocata
annualmente in Italia era di poco inferiore ai 35 miliardi
mentre ad agosto 2019 l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli ha reso disponibile il Libro Blu da cui si

evince che il volume di denaro giocato nel 2018 si è
attestato sui 106,8 miliardi di euro. L’Italia detiene il
primato europeo per quanto concerne il tasso delle slot
machine per abitante: 1 ogni 151 cittadini, nettamente
di più rispetto a Spagna (1 ogni 245) e Germania (1
ogni 261). L’inevitabile conseguenza di tali scelte di
incremento del gioco è l’aggravarsi di un altro feno-
meno: la ludopatia. La quantificazione di detta brutta
forma patologica è di difficilissima quantificazione: i
dati più significativi li ha indicati in una meritoria in-
dagine nel 2017 l’Espresso evidenziando che quelli in
cura sono circa 12mila, ma secondo detta inchiesta ci
sarebbero ben 790mila persone a rischio o già colpite
dal disturbo. Danno su danno le categorie più colpite
sarebbero i disoccupati in ragione del 50% e i pensio-
nati per il 17%. Evidenziati questi dati raccapriccianti
possiamo però tranquillizzarci perché i nostri politici
per sconfiggere la ludopatia hanno messo in campo nel
2018 con il cosiddetto Decreto Dignità il divieto di 
«…qualsiasi forma di pubblicità, anche indiretta, re-
lativa a giochi o scommesse, nonché al gioco d’azzardo,
comunque effettuata e su qualunque mezzo». Ci sono
anche le avvertenze sul rischio dipendenza sui tagliandi
delle lotterie istantanee, negli apparecchi da intratte-
nimento e nei locali dove tali apparati sono installati.
È altresì previsto (ci mancherebbe!) che l’accesso a
slot machine e videolottery sia consentito, attraverso
l’uso della tessera sanitaria, esclusivamente ai mag-
giorenni. Sempre nel 2018 è stato previsto un aumento
dell’1,25% del prelievo su tali tipi di giocate, che do-
vrebbe consentire allo Stato di raccogliere 600 milioni
di euro, con l’inevitabile conseguenza dell’aumento
dei costi di gioco da parte dei concessionari. L’inter-
rogativo che mi pongo su questa e sulle altre misure è
se questo incremento dei costi potrà concretamente
essere un deterrente per i giocatori e i ludopatici o con-
tribuirà più semplicemente a un ulteriore incremento
dei proventi per lo Stato!

N

Prof. Avv. 
Antonello Martinez

Studio Legale Associato 
Martinez & Novebaci
www.martinez-novebaci.it

IL GRANDE BISCAZZIERE
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A cura di LUCA MEDICI

na rassegna di novità per arredare con
stile ed eleganza la zona notte, un elenco
di letti “importanti” che diventeranno i
veri protagonisti delle vostre notti. Gli

armadi sempre più minimal lasciano spazio a letti
che diventano i veri protagonisti dei nostri sonni.
Diversi stili, ma tutti con un carattere da vendere,
ecco la mia personale lista dei letti da prendere
in considerazione per la vostra camera da letto.

➊ Il modello Maya by Alivar è un letto con strut-
tura sospesa, con testata in acciaio dall’anda-
mento smussato e imbottito in gomma poliure-
tanica e fibra acrilica. Il rivestimento è in soffice
pelle e la base è in leggero alluminio laccato.
Viene proposto in 4 differenti misure.

➋ Il modello Groove by Caccaro è un letto dalle
linee essenziali caratterizzato da un mensolone
che funge da testata multifunzione. Realizzata
in alluminio, ma rivestita in legno, integra due
cuscini imbottiti e scorrevoli. La stessa mensola
è fornita di illuminazione a LED e sistema au-
dio controllabile da smartphone. Viene propo-
sto in 3 differenti misure.

➌ Ludovic by Cattelan Italia è un letto con strut-
tura sospesa con un’importante testiera effetto
bergère. Il rivestimento in micro nabuck, i pie-
dini sagomati in acciaio verniciato bronzo opa-
co e le “ali laterali” della testiera conferiscono
al letto un immagine elegante e senza tempo.

➍ Dike by B&B Italia (collezione Maxalto) è un
letto con testata-paravento creata con pannelli
laterali mobili rivestiti in tessuto effetto bouclé,
misto lana, viscosa, lino oppure cotone. Il gi-
retto è disponibile in 6 misure diverse mentre
l’altezza dei pannelli che compongono la te-
stata è fissa a 2 metri. Un letto dal design sem-
plice, ma molto chic.

➎ Il modello Kelly by Poliform è un letto comple-
tamente imbottito. Il giroletto è in legno rive-
stito in tessuto sfoderabile Naxos, la testata ha
una forma sinuosa, con due leggere “pinne la-
terali” che abbracciano il materasso. Viene
fornito con due eleganti cuscini a rullo. L’in-
terno della testata è invece rivestito con pre-
zioso tessuto Sendai che conferisce al letto
un’immagine raffinata e curata nei dettagli.

U

DOLCE DORMIRE…
NOVITÀ IN CAMERA DA LETTO

➊

➋

➌

➍

➎
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F Design Award è sinonimo di qualità da circa 70 anni
ed è un vero e proprio punto di riferimento per tutte le
aziende a livello mondiale che investono sulla ricerca
e sullo sviluppo di prodotti che soddisfano le esigenze
di gusto estetico e di innovazione dei consumatori.

Ecco i prodotti a cui sono state assegnate le etichette IF.

KitchenAid Black Collection 
La collezione, in acciaio inossidabile, include 3 diversi
modelli di forno - multifunzione, a vapore e microonde - una
macchina per il sottovuoto e un cassetto scaldavivande.
Ispirato dal leggendario Robot da cucina Artisan, il design
dei prodotti KitchenAid è da sempre senza tempo, distintivo
e audace, in grado di donare carattere e stile a ogni cucina.

Whirlpool Suite Black Fiber 
La sofisticata suite di prodotti include il forno a incasso W6,
il forno a microonde a incasso e il piano cottura aspirante a
gas MultiLevel Flame. La collezione lascia da parte il
tradizionale look industriale degli elettrodomestici e diventa
una fusione di dettagli minimal e acciaio nero inossidabile,
ispirata agli elementi della natura.

Whirlpool - Frigorifero Black Fiber 4 porte
Il nuovo frigorifero ha una capacità eccezionale, funzionalità
avanzate, pratica gestione dello spazio, tecnologia smart e
connettività. Lo spazio convertibile del frigo può diventare
freezer e viceversa, grazie alle 6 temperature selezionabili:
basta un tocco e il compartimento può trasformarsi in
frigorifero, offrendo il 33% di spazio in più per conservare
frutta e verdura.

Whirlpool - Piano cottura a induzione con cappa integrata
Progettata e realizzata per cucine eleganti e premium, il
nuovo piano cottura è l’emblema di come il marchio
combina perfettamente funzionalità ed estetica sofisticata.
Dal design raffinato, il prodotto è pensato per essere
intuitivo e facilmente utilizzabile: la superficie risulta ampia
e pratica per appoggio e passaggio di pentole e padelle e
offre più spazio e praticità in cucina.

I
KITCHENAID E WHIRLPOOL
PREMIATI AGLI IF DESIGN AWARD 2020

KitchenAid
Black

Collection 

Suite 
Black Fiber 

Piano
cottura a

induzione
con cappa
integrata

Frigorifero
Black Fiber 

4 porte
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MILLENNIALS & SESSO

iniziano a farlo molto
più tardi. La rivelazio-
ne, per molti versi sor-
prendente, arriva da
uno studio effettuato da

IASR (International Academy of
Sex Research) e riportato sulla ri-
vista accademica “Archives of Se-
xual Behavior”. Secondo lo studio,
la percentuale dei nati negli anni
‘80 e ‘90 che tra i 18 e i 24 anni
non aveva alcun partner sessuale
è pari al 15%, più del doppio di
quella dichiarata dai nati negli an-
ni ‘60 quando avevano la loro stes-
sa età, che invece si attestava al
6%. Nello stesso studio, si scopre
che la percentuale dei Millennial
che nelle quattro settimane prece-
denti al sondaggio non aveva avuto
rapporti era il 32%, mentre quella
dei nati negli anni ‘60 quando ave-
vano la loro stessa età era del 19%.
Questi 13 punti percentuali pos-
sono sembrare poco, ma hanno un
profondo impatto sulla nostra so-
cietà, il nostro livello di felicità
collettiva. Qual è la causa? Per
problemi di questa complessità,
sarebbe più corretto parlare di
“cause”. La recessione economica
che i Millennial hanno subito è
certamente una delle concause.

Molti parlano di “ipersessualizza-
zione da Social”, specialmente con
l’avvento di Instagram, piattaforma
che favorisce i contenuti visivi,
spingendo i giovani a presentare
una versione non realistica della
propria bellezza, che rende gli in-
contri dal vivo complicati ed im-
barazzanti. Teniamo conto, infatti,
che il problema non è necessaria-
mente la mancanza di desiderio:
infatti, la media dell’età del primo
rapporto si è abbassata, almeno
qui da noi in Italia. Il problema
non è “la scintilla”, ma il mante-
nimento di una relazione sessuale
soddisfacente. (Formedica)

La prima volta: (in)dimenticabile
La prima volta. Anni e anni passati
a sognare questo momento e a
chiedersi con chi sarà, dove, ma
soprattutto cosa si proverà durante
e come sarà il “dopo”. Che segno
lascerà su di noi questo evento
unico e importante? Cerchiamo di
capire se le aspettative sono state

compiute. Al di là dei romantici-
smi, sembra che per la maggioran-
za degli intervistati la prima volta
sia tutt’altro che indimenticabile,
anzi. Secondo un’indagine svolta
sui nostri Millennials da esperti di
guidapsicologi.it, per il 55% “di-
menticarla è meglio”. In molti casi
infatti la nostra immaginazione
crea delle aspettative che difficil-
mente troveranno riscontro nella
realtà, e si arriva al momento “ma-
gico” nervosi e poco predisposti a
vivere il presente senza pensieri.
Spesso si bruciano i tempi per po-
ter dire di averlo fatto, oppure si
decide di consumare il rapporto
senza essere innamorati o senza
essere convinti di compiere questo
passo importante, solo per emulare
i comportamenti altrui. La prima
volta non deve essere necessaria-
mente indimenticabile per la sua
perfezione, può essere semplice-
mente il ricordo di un momento
impacciato alla scoperta di un
mondo finora ignoto.

E

I GIOVANI FANNO MENO SESSO
rispetto alle 
generazioni 
precedenti
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COME STAI?

Dr. Cristiano Messina
Studi Medici Vercelli

www.studimedicivercelli.it

a domanda che ogni pa-
ziente fa al proprio me-
dico specialista o di fidu-
cia è che esami fare per
prevenire o diagnosticare

precocemente le patologie tumorali
maschili e femminili. Per le donne
gli esami riconosciuti sono mam-
mografia ogni 2 anni e ‘pap test’
anch’esso ogni due anni. In realtà
il pap test è l’unico vero esame che
permette una diagnosi di una le-
sione del collo dell’utero prima che
diventi un vero tumore permetten-
do di intervenire in tempo per evi-
tarne la trasformazione. La mam-
mografia permette semplicemente
una diagnosi precoce che ovvia-
mente migliora sensibilmente la
prognosi e la possibilità di terapie
meno invalidanti e con migliore
prognosi. Veniamo agli esami ge-
netici che permettono di indivi-
duare la predisposizione scritta nel
DNA di sviluppare un tumore del-
la mammella o dell’ovaio: diventati
famosi per essere stati eseguiti da
una famosa attrice americana che

essendo risultata positiva aveva
deciso la rimozione preventiva del-
la ghiandola mammaria. Si tratta
del test genetico BRCA1 e BRCA2
che permettono di evidenziare la
mutazione di questi geni che han-
no una funzione di controllo sulla
proliferazione cellulare. Se vengo-
no mutati questi geni si ha un ri-
schio aumentato di sviluppare i tu-
mori a carico di mammella e ovaio
ed è necessario approntare una se-
rie di controlli particolarmente in-
tensivi arrivando in casi estremi
fino alla rimozione della ghiandola
mammaria e/o delle ovaie. Il test
va consigliato però solo a pazienti
che abbiano vari casi di queste for-
me di tumore nella loro famiglia
ed è eseguibile a carico del servi-
zio sanitario nazionale se esistono
3 casi in famiglia documentati di
tali tipi di neoplasia. In questo ca-
so sarà possibile con una visita ge-
netica eseguire l’esame con il solo
costo del ticket. Eseguirlo a tutti i
pazienti non ha senso se non quel-
lo di creare inutili allarmismi.

Nell’uomo non esistono esami di
screening accettati se non la ricerca
sangue occulto nelle feci per il tu-
more del colon. Si parla tanto del
PSA: in realtà non è usabile per la
diagnosi precoce di tumore ma sem-
plicemente per monitorarne l’evo-
luzione in caso di diagnosi accertata
con altri metodi, esistendo una ma-
rea di falsi positivi. Per cui alla so-
lita domanda possiamo solo rispon-
dere che esistono solo pochi esami
realmente riconosciuti e utili e che
tali esami sono eseguibili a carico
del servizio sanitario nazionale
quando fatti nel modo corretto da
pazienti che ne abbiano il diritto.

L

TEST DI PREVENZIONE 
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COME STAI?

a gravidanza è un perio-
do davvero molto magi-
co, ma anche partico-
larmente delicato. Le
donne incinte devono

prendersi cura della propria salute
e di quella del proprio bambino,
sottoponendosi a tutti i controlli di
routine ed effettuando i test di
screening prenatale non invasivi
o gli esami di diagnosi prenatale
invasivi. Scoprire di essere incinta
è molto emozionante, ma dopo il
primo momento di confusione e fe-
licità, ogni donna incinta deve
pensare a come vivere serenamen-
te e nel modo migliore il primo tri-
mestre di gravidanza. È importante
programmare i controlli e gli esami
che vanno effettuati, perché questo
consente di tenere sotto controllo
fin da subito la propria salute e
quella del piccolo. Entro le prime
10 settimane di gestazione è op-
portuno prendere il primo appun-
tamento con il ginecologo o l’oste-
trica, in modo da avere il tempo
necessario per programmare cor-
rettamente l’assistenza in gravi-
danza. Le donne incinte devono
seguire ogni passaggio e rispettare
tutte le tappe dei primi 3 mesi, con
l’aiuto del proprio medico di fidu-
cia. La prima visita di controllo è
importante per le future mamme
perché offre tutte le informazioni
fondamentali. Vengono misurati il
peso e la pressione della donna in-
cinta e vengono prescritti esami
molto importanti. Le gestanti de-
vono sottoporsi a un esame delle
urine per verificare la funzionalità
renale e a un’urinocultura per ri-
levare la presenza di eventuali in-
fezioni urinarie. Devono, inoltre,
effettuare un esame del sangue per

conoscere il gruppo sanguigno, il
fattore Rh, l’eventuale presenza di
anemia o altre malattie, come la
sifilide, l’HIV, la toxoplasmosi e la
rosolia. Se non è stato effettuato
nei 3 anni precedenti è anche il
caso di fare un pap test e infine
l’ecografia che conferma la precisa
epoca gestazionale. L’ecografia del
1° trimestre consente di datare
correttamente la gravidanza, indi-
viduare l’impianto in sede uterina
della camera gestazionale e visua-
lizzare la presenza dell’embrione.
Inoltre, consente di misurare la
lunghezza dell’embrione per capire
se il suo sviluppo corrisponde al
periodo gestazionale che è stato
valutato in base all’ultima mestrua-
zione. Con questa ecografia si può
anche scoprire quanti sono gli em-
brioni e sentire la presenza del-
l’attività cardiaca. Il ginecologo di
fiducia, durante la gravidanza, for-
nisce alla donna incinta tutte le
informazioni utili sugli esami di
screening prenatale o di diagnosi
prenatale per valutare l’eventuale
presenza di anomalie cromosomi-
che nel feto. Gli esami di diagnosi
prenatale, come la villocentesi e
l’amniocentesi, offrono un risultato
diagnostico, ma essendo invasivi
presentano un rischio di aborto.
Tra i test di screening prenatale
c’è il test del DNA fetale, esame
non invasivo che consiste in un
semplice prelievo di sangue ma-
terno. Questo viene analizzato con
macchinari di ultima generazione
in grado di rilevare e sequenziare
i frammenti di DNA fetale presen-
ti. Si tratta di un test che offre
un’attendibilità del 99,9% nella
rilevazione delle principali ano-
malie cromosomiche.

PRIMO 
TRIMESTRE
DI 
GRAVIDANZA: 
GLI ESAMI 
DA FARE
A cura di SORGENTE GENETICA

L

37



38 24oreNews

ERBARIO MAGICO

a liquirizia non conosce mezzi termini: o
la si ama o la si odia. Ciò a causa del suo
sapore particolare e non delle sue bene-
fiche proprietà: eppure proprio per queste
sarebbe bene farsela piacere. È conosciuta

infatti fin dall’antichità per i numerosi benefici per
la salute oltre che per il gusto delizioso: la civiltà ci-
nese, indiana, romana, greca e egiziana già conosce-
vano le sue proprietà e la utilizzavano a scopo tera-
peutico. Era citata da Ippocrate, utilizzata da Napo-
leone per calmare i dolori allo stomaco prima delle
battaglie, fu trovata nel corredo funebre di Tutanka-
mon e negli ospedali francesi veniva unita a orzo e
gramigna per preparare tisane salutari. Il nome scien-
tifico “Glycyrrhiza glabra” deriva da due parole gre-
che: ‘glykys’ che significa dolce e ‘rhiza’ che significa
radice: è una pianta che può essere utilizzata in vari
modi, dal mangiucchiare la radice, in pasticche, in
caramelle gommose, nelle tisane, e a pezzettini nella
pasticceria, un ingrediente di molti dolci. Dopo il
1930 la liquirizia trovò il suo posto nel mercato dol-
ciario italiano sotto forma di pastiglia acquistabile
in pasticceria o in tabaccheria (per le proprietà an-
tiinfiammatorie utili alla gola dei fumatori).
La proprietà importante della liquirizia è la gliciriz-
zina, un glicoside antinfiammatorio, antivirale e ga-
stroprotettore. La pianta offre inoltre una vasta gamma
di nutrienti benefici e flavonoidi: è un concentrato
di fitonutrienti essenziali, tra cui beta-carotene, gla-
bridinafe, timolo, fenolo, acido ferulico e quercetina.
È una buona fonte di vitamine del gruppo B e vita-
mina E, e inoltre è ricco di minerali come fosforo,
calcio, ferro, magnesio, potassio, selenio, silicio e
zinco. Aiuta il sistema immunitario, infatti è un an-
tivirale naturale, proteggendoci da virus e batteri co-

me quello della comune influenza. Le sue proprietà
antinfiammatorie e cicatrizzanti la rendono anche
un ottimo rimedio naturale contro le infiammazioni
cutanee come eczema, psoriasi, herpes e dermatiti:
in commercio sono reperibili numerosi preparati per
pelli sensibili a base di estratti di liquirizia, ad azione
protettiva, lenitiva e antibatterica. Aiuta a risolvere
anche altre patologie quali asma e artriti reumatoi-
di… nella medicina omeopatica si utilizzano le radici
di liquirizia per il trattamento della stipsi, la sindrome
dell’intestino pigro e la conseguente alitosi. Tuttavia
la liquirizia non è per tutti: è controindicata in caso
di ipertensione (in quanto tende ad alzare la pres-
sione), insufficienza renale, gravidanza disturbi me-
struali, carenza di potassio nel sangue (ipopotassie-
mia), sovrappeso. Prima di assumere qualsiasi rime-
dio naturale è bene consultare il medico di base.
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anche in Italia è arrivato, un fetente
Coronavirus (CoV-2) che si sta
diffondendo con molta velocità. La
situazione è grave ma bastano alcune

precauzioni quali lavarsi accuratamente le mani e
usare prodotti con alcol o lisoformio per evitare il
contagio o quantomeno ridurlo al minimo. È
evidente che i grandi raggruppamenti di persone
siano una strada aperta al contagio e pertanto
vengono vietati.  In mezzo a questo caos di notizie
era iniziata a circolare il MythBusters (Miti da
sfatare) che i cani potessero ammalarsi di
Coronavirus CoV-2 o peggio essere portatori sani.
Ebbene anche l’Organizzazione Mondiale della
Sanità si è pronunciata: «Non ci sono prove della
possibilità che il nuovo Coronavirus possa
diffondersi contagiando animali domestici come
cani e gatti, ma comunque è buona norma lavarsi
sempre le mani dopo averli accuditi, per evitare
una serie di germi che si trasmettono con molta
più facilità». Tale presa di posizione è anche stata
confermata dallo Spallanzani, grande autorità in
infettivologia. Per cui si può stare assolutamente
tranquilli quando si accarezza il proprio amato
quattro zampe. Infatti già all’inizio dell’epidemia
sempre l’OMS aveva fatto questa dichiarazione per
evitare in Cina, dove i sentimenti per gli animali
da compagnia sono lievemente differenti da quelli
europei per gran parte della popolazione,  è
scoppiata una psicosi-contagio con rischio di

abbandoni e violenze nei confronti soprattutto dei
cani, a torto indicati come una specie di “untori”.
Insomma i nostri cani sono innocenti e anzi,
proprio in questi frangenti di segregazioni in casa
potranno essere una delle nostre migliori
compagnie.

E
UN MYTHBUSTERS
CANI E CORONAVIRUS 

Dr. Ferdinando Asnaghi
Medico Veterinario
Specialista in Patologia e Clinica
Animali da affezione
Giudice ENCI/FCI
Allevamento Gran Lasco

Life la mia cagnolina con indosso una - per fortuna 
inutile - mascherina
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Cari lettori,
siamo alle porte della primavera che in realtà ci ha sorpreso anche nelle passate
giornate invernali! Godiamoci il benessere che le riacquistate ore di luce forniscono
al nostro organismo favorendo la produzione di serotonina la nota sostanza del
buonumore. Proprio per cercare di combattere al meglio i pericolosi virus che
stanno circolando in questo momento è importante attenersi a precise norme
igieniche e rafforzare le nostre difese immunitarie con un sano stile di vita! Inoltre
per rallegrarci della bellezza e del gusto che ritroviamo ogni mese nella nostra Italia.
Troverete sulle nostre pagine l’affascinante storia di un grande personaggio, colui
che può essere considerato il padre fondatore della grande scuola di car design
italiana: Battista detto “Pinin” Farina. Proseguiremo con un nuovo viaggio
attraverso il nostro meraviglioso territorio visitando questa volta alcuni splendidi
borghi della seconda regione più piccola d'Italia (dopo la Valle d'Aosta): il Molise.
Torneremo a Cortina, dove dal 18 al 22 marzo si svolgeranno le gare di Coppa del
Mondo di Sci Alpino, e poi vi parleremo della nuova frontiera di antiaging, delle
ricette di Casa MD, con Antonella Clerici, della TV Da Gustare, come sempre curata
da Edmondo Conti, per concludere come sempre con le “Buone Notizie”.
Cari saluti a tutti
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PININ FARINA
E LA GRANDE

SCUOLA 
DI CAR DESIGN 

ITALIANA
“MADE IN TORINO”

PPuò essere considerato il padre fondatore della gran-de scuola di car design italiana. Un uomo che con la
forza delle proprie visioni ha plasmato un intero set-
tore industriale, di una famiglia che è stata capace
di generare eccellenza generazione dopo generazio-
ne: stiamo parlando del grande Battista Farina. Nasce
a Cortanze (Asti) il 2 novembre 1893, ma la sua fa-
miglia si trasferisce a Torino a causa della crisi eco-
nomica che colpisce la zona alla fine del XIX secolo.
Viene soprannominato fin da piccolo “Pinin” (Giusep-
pino) a causa della straordinaria somiglianza con il
padre Giuseppe. Battista, decimo di 11 undici figli,
inizia a lavorare giovanissimo nella piccola carrozzeria
di famiglia, gli Stabilimenti Farina, fondati nel 1906
dal fratello maggiore Giovanni (padre di Nino, che
nel 1950 diventerà il primo campione del mondo di
F1 della storia). Si specializza nel campo del disegno
industriale per automobili e nel 1920 si reca negli
Stati Uniti per studiare i metodi produttivi all’avan-
guardia dell’industria USA. Qui entra in contatto con
le grandi case automobilistiche americane: a Detroit
incontra Henry Ford in persona, che rimane conqui-
stato dalla sua personalità tanto da proporgli di re-
stare a lavorare per la sua industria. Offerta che Bat-
tista cortesemente declina, preferendo tornare in Ita-
lia. Pinin Farina è un uomo del suo tempo, sedotto
dall’idea di progresso, dalle innovazioni tecniche e
soprattutto dalla velocità. Si cimenta anche come pi-
lota automobilistico, disputando nel 1921 la gara in
salita “Aosta-Gran San Bernardo” e dimostrando un
talento fuori dal comune, testimoniato dal miglior
tempo over all: un record che avrebbe resistito per
ben 11 anni. Nel 1930, grazie al finanziamento con-
cesso da una zia della moglie, ha l'occasione di met-
tersi in proprio fondando la Società Anonima Carroz-
zeria Pinin Farina (che sarebbe divenuta in seguito
la Carrozzeria Pinin Farina) insieme al fratello Gio-
vanni e ad altri soci minoritari tra i quali Vincenzo
Lancia e Gaspare Bona.

A cura di Alessandro Trani

1952
Battista “Pinin” Farina 

con Enzo Ferrari
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“VETTURE DI LUSSO E DI GRAN LUSSO”
Negli anni Trenta l’automobile è un bene riservato a
una piccola élite, quasi un giocattolo per una ristretta
cerchia di giovanotti ardimentosi e blasés, ma Pinin
è certo che quell’improbabile trabiccolo rumoroso e
costosissimo diventerà lo straordinario strumento,
assolutamente rispettabile, della mobilità individuale.
La neonata Carrozzeria Pinin Farina si fa subito co-
noscere per la qualità della costruzione artigianale
e per carrozzerie disegnate e realizzate su meccani-
che prodotte dal socio Vincenzo Lancia, dall’Alfa Ro-
meo, dalla Hispano-Suiza e dalla Fiat. “Vetture di lus-
so e di gran lusso”, recita uno dei primi annunci pub-
blicitari. La prima fuoriserie documentata, la Lancia
Dilambda, partecipa al Concorso d’Eleganza di Villa
d’Este del ‘31. Tra i successi dell’epoca si annoverano
l’Hispano-Suiza Coupé e la Fiat 518 Ardita. Si costrui-
scono vetture destinate a case regnanti, diplomatici,
maraja, e per qualche sceicco del Medio Oriente che
comincia a incassare le prime royalties del petrolio,
per attori e attrici, più stranieri che italiani. Scrive Pi-
nin: “Nel settembre avevo venduto una Dilambda
spider cabriolet alla Regina di Romania; cominciavo
a disporre di un piccolo Gotha dei miei clienti”.

L’ISPIRAZIONE AERODINAMICA
Pinin abbraccia subito la causa della modernità e
dell’aerodinamica, che gli appare come la via più na-
turale per risolvere il problema dell’autonoma e ori-
ginale identità formale dell’automobile. L’aerodina-
mica, dirà nelle sue memorie, gli appare come “la
forma della velocità”. Al Salone di Milano 1935 espo-
ne l’Alfa Romeo 6C Pescara Coupé aerodinamico.
L’anno dopo esce in piccola serie la sontuosa Lancia
Astura cabriolet tipo Bocca, una cabrio aerodinamica
simbolo d’eleganza e qualità costruttiva. Viene anche
realizzata la Lancia Aprilia Aerodinamica, una berli-
netta da corsa rivoluzionaria dal punto di vista tecnico
e formale. L’aerodinamica cessa di essere un ele-

mento simbolico, una metafora della velocità, per
diventare un reale criterio di efficienza.

LA GUERRA LA RINASCITA LA FAMA
L’avvento della Seconda Guerra Mondiale e l’entrata
in guerra dell’Italia nel 1940 congelano i progetti in-
dustriali di Battista, che si vede costretto a convertire
la sua produzione per fabbricare veicoli militari. Dopo
la lunga parentesi bellica l’attività riprendere, secondo
le intenzioni originali, con la produzione della Lancia
Aprilia Bilux. L’Italia, sconfitta, è esclusa dal Salone
dell’Automobile di Parigi, ma Pinin e suo figlio Sergio
partono da Torino alla volta della Francia con due no-
vità, un’Alfa Romeo 6C 2500 S e una Lancia Aprilia
Cabriolet, e le parcheggiano di fronte al Grand Palais
di Parigi. La mattina seguente rimontano di guardia
al Salone e seguitano così fino alla sua chiusura. L’ul-
timo giorno, il segretario della mostra dice a Pinin:
«Lei se l’è guadagnato un posto di centro, per l’anno
prossimo». «Per me la guerra sembrò che finisse quel
giorno», ricorda Pinin. La stampa francese scriverà:
“Ce diable de Farina a ouvert son antisalon person-
nel”. Da quel momento e, con maggiore vigore, con
l’inizio degli anni Cinquanta crescono la fama e il suc-
cesso internazionale di Pinin e della sua industria/ate-
lier. Nel 1946 Pinin Farina disegna e produce la Ci-
sitalia 202, prima vettura al mondo entrata succes-
sivamente (dall’8 dicembre 1972 al 29 gennaio 1973)
a far parte della collezione permanente di un museo
d’arte moderna - il prestigioso MoMA (Museum of
Modern Art ) di New York - come “una delle otto me-
raviglie dei nostri tempi”. Definita da Arthur Drexler
una “scultura in movimento”, la Cisitalia - realizzata
su telaio tubolare e costruita in piccola serie con scoc-
ca di alluminio saldata a un’ossatura d’acciaio - ha
un’impostazione formale che segna una svolta deci-
siva nello stile automobilistico. Scrive Pinin: “Avevo

1930
Cadillac V16

Sergio Pininfarina
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compreso che le vecchie forme erano saltate. Anche
l’automobile doveva avere linee pure, lisce, essenziali.
Fu un modello che sfuggì fulmineamente dalle mie
mani, non dico dalla mia vita. Se ne andò per strade
misteriose, verso il suo destino (anche le vetture ce
l’hanno, basta frequentare i mercati, i saloni, i musei
dell’automobile per rendersene conto)”.

L’INCONTRO CON FERRARI 
“Ferrari e Pinin? Non dura. È come mettere due prime
donne nella stessa opera”. Così si mormora nell’am-
biente automobilistico, agli inizi degli anni ’50. Ma
da quando Pinin ed Enzo Ferrari si incontrano, i loro
marchi definiscono, insieme, le più belle auto di tutti
i tempi, in una collaborazione in costante evoluzione
che dura ormai da più di mezzo secolo. Tutto inizia
nel 1951. Ferrari fa sapere a Pinin che vorrebbe co-
noscerlo e lo invita a Modena. Questi risponde: “Sono
dispostissimo a incontrarlo: ma desidererei che ve-
nisse prima lui, a Torino”. Gli viene risposto che Ferrari
“non si muove quasi mai da Maranello”. La trattativa
pare arenarsi. Ma il figlio Sergio trova la soluzione:
incontrarsi in territorio neutro. Alla fine si stringono
la mano in un ristorante di Tortona: a metà strada tra
Torino e Modena. Pinin affida a Sergio la responsa-
bilità dei progetti Ferrari e del mantenimento dei con-
tatti tra le due aziende e i rispettivi uffici tecnici. Già
nel 1951 esce la Ferrari 212 e nel 1954 la 250 GT.

LA CONQUISTA DELL’AMERICA
Lo stile di Pinin Farina conquista anche il cinema
americano: nel film “Sabrina” di Billy Wilder, con Au-
drey Hepburn, William Holden e Humphrey Bogart,
compare la Nash Healey Spider. La vettura, che de-

butta al Salone di Parigi, disegnata e costruita in Italia
per il mercato americano, sottolinea la vocazione in-
ternazionale della Pinin Farina. Nel 1952 con l’occa-
sione della presentazione ufficiale della Nash Am-
bassador da lui disegnata e della Nash Healey dise-
gnata e costruita in piccola serie nello stabilimento
di Torino, “Pinin” Farina, ritorna negli USA, dove viene
trattato come una vera e propria star. Per la prima
volta nella storia dell’industria automobilistica USA
il car design viene elevato a caratteristica distintiva
di un’auto, e la firma del suo autore diventa protago-
nista della campagna promozionale. Al Motor Show
di Bruxelles 1954 viene esposta la Lancia Aurelia
B24 S: la “fuoriserie prodotta in serie”, protagonista
del film “Il sorpasso” di Dino Risi, con Vittorio Gas-
sman. È una delle più belle automobili di tutti i tempi
che conquista il mercato americano: molti dei 761
esemplari prodotti prendono la via degli Stati Uniti,
avviando un significativo flusso di esportazioni.

LA DIMENSIONE INDUSTRIALE 
E IL PASSAGGIO GENERAZIONALE
Il 1955 è l’anno del passaggio definitivo alla dimen-
sione industriale con la produzione dell’Alfa Romeo
Giulietta Spider (ben 27mila esemplari), la “bella si-
gnorina” nella definizione di Pinin. Esposta in ante-
prima al Salone dell’Auto di Torino, ottiene un suc-
cesso mondiale. Nello stesso periodo comincia la
collaborazione con Peugeot. Nel 1956 inizia la co-
struzione del nuovo stabilimento industriale di Gru-
gliasco, che verrà ultimato 2 anni dopo. Al Salone
dell’Auto di Torino 1957 viene presentata la Lancia
Florida II, una pietra miliare del design i cui elementi
stilistici influenzano per molti anni la produzione
mondiale. Questa è anche la vettura personale di Pi-
nin Farina: “Mi torna in mente quel costruttore di De-
troit, Olds, che viveva e dormiva nella sua automobile.
E io abito nella mia Florida”. Nel 1961, anno in cui
chiede e ottiene dal Governo italiano di cambiare
nome in Battista Pininfarina, Battista lascia la guida
dell’azienda al figlio Sergio e al genero Renzo Carli.
Scompare a Losanna il 3 aprile 1966.

1954
Pinin al lavoro

1946
Cisitalia 202
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Spesso a marzo, la neve ammanta ancora la cima
del monte a circa 1000 mt di altitudine intorno a cui
sorge il minuscolo centro medievale di Sant’Angelo
Limosano. Siamo nel cuore del Molise, in provincia
di Campobasso: poco più di 300 abitanti popolano
durante l’anno le strette vie del borgo, chiuse entro
parte delle mura antiche. È davvero suggestivo salire
e addentrarsi nel dedalo delle stradine, fino a rag-
giungere il belvedere. Dal sagrato della Chiesa di
Santa Maria Assunta in Cielo si gode un bel panora-
ma sulla valle sottostante. Dai ruderi dell’antico ca-
stello più in alto, la vista spazia dalle cime del mas-
siccio della Majella fino alle Isole Tremiti. La chiesa
di Santa Maria Assunta, nel corso del XIII secolo, fu
fondata quale cappella dedicata a Pietro da Morrone,
il futuro Papa Celestino V (Sant'Angelo Limosano, fra
il 1209 e il 1215 - Fumone, 19 maggio 1296), tanto
esecrato da Dante Alighieri che nel III canto dell’In-
ferno, afferma: “Poscia ch’io v’ebbi alcun riconosciu-
to,/vidi e conobbi l’ombra di colui/che fece per viltade
il gran rifiuto”. D’estate il piccolo centro di Sant’An-
gelo si popola di nuovo in occasione della festa che
si tiene nei pressi del Santuario della Madonna delle
Stelle. Parte degli emigranti ritornano per le ferie
d’agosto e il borgo si rianima come d’incanto! Un bel-
lissimo e confortevole B&B è Perbacco, ricavato al-
l’interno dell’ala di un palazzo del XVIII secolo, in cui
spicca l’attenzione per i dettagli e il confort. Al suo

[  scopri l ’ i tal ia ]
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interno è stata mantenuta l’allure
conferita dalle pietre nonostante
i secoli. Da Sant’Angelo Limosano
a Trivento la distanza è breve. Po-
co meno di 20 km tra strade mon-
tane e collinari e si giunge ad un
borgo singolare, con la sua sceno-
grafica scala di San Nicola che
conta 365 gradini come i giorni
dell’anno. Conducono alla parte più alta del borgo
dove è la piazza del Duomo. È noto quale paese del-
l’uncinetto! Qualche anno fa, proprio lungo la monu-
mentale scalinata è stato esposto il tappeto realizzato
a uncinetto più lungo al mondo, ben 650 mt di tap-
peto. È stato eseguito con il lavoro delle “uncinette”
di Trivento, altre provenienti dall’Abruzzo e da molti
paesi europei. Sempre nel 2018, in occasione del
Natale, con tale tecnica è stato predisposto un albero
alto 6 metri. Le origini della cittadina risalgono al-
l’epoca sannitica e in seguito alle guerre omonime
nel III secolo a. C., divenne colonia romana. Un altro
centro romano di grande importanza, è Pietrabbon-
dante, stavolta in provincia di Isernia a 1000 mt di
altitudine. Il centro, anche se oggi si presenta con
una popolazione che supera di poco le 500 unità,
conserva ancora una importanza primaria nel pano-
rama archeologico dell’Italia centrale. Sono tuttora
evidenti, nei pressi del centro cittadino i ruderi del-
l’insediamento italico e sannitico di cui rimangono
poderosi resti del santuario con il tempo italico e il
teatro. Questi ultimi costituiscono un suggestivo com-
plesso architettonico ellenistico-italico. Oltre i resti
dei due templi, da non perdere è la visita allo sce-
nografico teatro che conserva nell’ima cavea (la parte
dei sedili più in basso) sedili in pietra dalla caratte-
ristica forma anomica, con braccioli a zampa leonina.
D’estate vi si tengono rappresentazioni teatrali cha
fanno rivivere il genius loci. Risaliamo su monti an-
cora più alti: a Capracotta sempre in provincia di

Isernia a circa 1500 mt di altitudine. Con i suoi abi-
tanti che non superano le mille unità, è il comune
più alto dell’Appennino, dopo Rocca di Cambio in
Abruzzo. Pur vantando medievali origini, il piccolo
borgo evidenzia oggi un aspetto moderno dovuto
alla ricostruzione operata dopo la seconda guerra
mondiale, quando furono risparmiate solo le chiese.
Dagli anni Cinquanta, la cittadina è diventata una
delle più note stazioni sciistiche di tutto il Molise e
ciò ha costituito il volano di un accorsato sviluppo
turistico invernale. Vi sono ben due impianti: uno
per lo sci alpino, a Monte Capraro, dotato anche di
seggiovia e un altro destinato allo sci di fondo che
nel 1997 è stato sede dei Campionati Assoluti di
sci. La presenza umana è testimoniata già nel pa-
leolitico, anche se il primo insediamento risale al IX
sec. a. C., ma è nel Medioevo che grazie alla tran-
sumanza il borgo si sviluppa notevolmente. Nono-
stante sia stato ricostruito, mantiene la vitalità e il
fascino descritto da Alberto Sordi che, nel film “Il
conte Max”, definì Capracotta “la piccola Cortina
d’Ampezzo degli Abruzzi”. L’ultima tappa nel nostro
breve itinerario molisano è ad Agnone, una cittadina
dalle origini arcaiche, di sannitiche ascendenze. È
la sede incontrastata del più antico opificio per la
fabbricazione di campane (la Pontificia fonderia di
Campane Marinelli); la prima notizia risale all’anno
Mille. La cittadina è sede anche del Museo Interna-
zionale della Campana. Oltre le innumerevoli chiese
medievali che si incontrano lungo gli scorci del borgo
antico, notevole è il Palazzo dei Conti Minutolo, edi-
ficato nel XIII secolo con rimaneggiamenti del Set-
tecento. Mostra tuttora influenze veneziane dovute
a una delle tante famiglie aristocratiche che lo pos-
sedettero. Al pian terreno rimane intatta una bottega
orafa antica, testimone dei rapporti con la fiorente
città lagunare.

[scopri l ’ i tal ia]

Sopra: la
Pontificia fonderia
di Campane
Marinelli; a
destra:
Pietrabbondante;
sotto: Capracotta
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Da non perdere le
prelibatezze molisa-
ne a cominciare dal
Fiadone che si trova
anche in Abruzzo,
ma la versione moli-
sana presenta una
forma tondeggiante
a volte a mezzaluna.
Si tratta di una sorta
di raviolo che si gu-
sta in genere duran-
te le feste pasquali.
Ma si consuma du-
rante tutto l’anno sia
in versione salata
che dolce a base di
ricotta di mucca o
pecora amalgamata
con uova e spezie,
uvetta e canditi. An-
che le Cacaruozze
sono piccole preliba-
tezze dolci dalla for-
ma indefinita, data
di volta in volta da
chi le realizza. Si gu-
stano associate a vi-
ni dolci. A Trivento,
non è possibile farsi
sfuggire le Ceppellia-
te, ovvero dolcini fat-
ti di pasta frolla con
la tipica forma a
mezzaluna, imbottiti
di marmellata alle
amarene. Anche se
di solito si preparano
durante le feste na-
talizie, è possibile
assaggiarle tutto

l’anno. La tradizione
culinaria molisana è
soprattutto quella
dell’entroterra, nono-
stante la regione si
affacci anche sul
mare! Per ciò che
concerne i primi
piatti, il Molise aven-
do una vasta produ-
zione di grano duro,
conferisce alla pasta
un posto di rilievo
nella locale gastro-
nomia: dai cavatelli
con il classico ragù
d’agnello, ai fusilli al-
la molisana con pe-
peroncino e formag-
gio pecorino, per fi-
nire al piatto povero
di maccheroni con
mollica di pane raf-
fermo. Anche la po-
lenta cosiddetta “al-
la Brigante” con fun-
ghi porcini e salsic-
cia fresca è una spe-
cialità rustica quanto
basta ma molto gu-
stosa soprattutto
d’autunno e d’inver-
no. E i vini? Tipico e
ottimo di produzione
molisana, soprattut-
to nella provincia di
Campobasso, è il Bi-
ferno rosso dal ca-
ratteristico color ru-
bino intenso e dal-
l’inconfondibile sa-
pore vellutato e
asciutto. Non biso-
gna trascurare un
calice di Pentro bian-
co di Isernia, dal sa-
pore delicato e pro-
fumato che ben si
abbina ai formaggi
tipici della regione.

LE GIOIE DEL PALATO

Sopra: l’interno
della’albero di
Natale di Trivento
interamente
eseguito ad
uncinetto; a
destra: le
“Cappelliate”



LLa perla delle Dolomiti, Cortina d’Ampez-
zo, si prepara ad ospitare tra la bellezza
delle sue vette Patrimonio dell’Unesco,
gli atleti dello sci alpino maschile e fem-
minile più forti del mondo. La località,
che ospiterà i Campionati del mondo di
sci alpino nel 2021 e le Olimpiadi Inver-
nali del 2026, dal 18 al 22 marzo sarà
la sede delle Finali di Coppa del mondo,
durante le quali saranno assegnate le
Coppe generali e di specialità ai più forti
atleti del Circo Bianco. Nove gare in 5
giorni di sport ed eventi, durante i quali
i più forti atleti dello sci internazionale si
sfideranno lungo i pendii delle Tofane
sulle piste Olympia delle Tofane e Verti-
gine. Verranno assegnate 12 coppe di
specialità, 2 titoli generali e 2 titoli di na-
zione. Un’occasione imperdibile per ve-
dere due gare (con un unico biglietto) e
vivere il lifestyle unico della Regina delle
Dolomiti. Le Finali di Coppa del Mondo
di sci alpino 2020 porteranno a Cortina
circa 150 atleti da 20 nazioni e oltre 28
mila spettatori.

Gli Chef Team Cortina 
sul podio della ristorazione
Alta cucina, grandi vini e sport insieme
ancora una volta. Anche quest’anno il
grande sport sarà accompagnato a Cor-
tina dalla tradizione enogastronomica
italiana e dolomitica che vedrà il gruppo
degli Chef Team Cortina sul podio della

AUDI FIS SKI WORLD CUP FINALS 
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ristorazione per curare la proposta
food insieme alle aziende partner
del Food&Beverage. Una Cortina
che fa squadra, unita, e che si vuo-
le raccontare anche attraverso
l’amore per il cibo e le eccellenze
di un territorio protagonista dei
prossimi grandi eventi sportivi. Ac-
canto ai grandi campioni interna-
zionali, sul podio della ristorazione
ci sarà un vero e proprio Chef Te-
am Cortina con 10 “campioni” -
Fabio Pompanin di Al Camin, Ro-
berto Piccolin di Ariston, Famiglia
Menardi di Baita Fraina, Luidi Da-
riz di Da Aurelio, Michel Oberham-
mer di Baita Pié Tofana, Carlo Fe-
stini di Lago Scin, Massimo Alverà
di Pasticceria Alverà, Nicola Bello-
dis di Rio Gere, Graziano Prest di
Tivoli, Famiglia Bocus di Villa Oret-
ta - simbolo di una ristorazione
che è la punta di diamante di Cor-
tina. «L’amicizia che ci unisce è al-
la base del progetto», spiegano Fa-
bio Pompanin (Al Camin) e Ales-
sandra Bocus (Villa Oretta), refe-
renti e responsabili del team.
«L’idea nasce una decina di anni
fa dalla condivisione tra amici di
due grandi passioni: l’amore per
la cucina e per Cortina. Tutto è ini-

ziato dando una mano ai colleghi
di Baita Piè Tofana, Tivoli e di Baita
Fraina impegnati nella Chef Cup
Alta Badia. E da questo primo ap-
puntamento la collaborazione è
poi proseguita in altre occasioni.
Il team si è ingrandito e consoli-
dato intorno ad eventi come, ad
esempio, la Coppa del Mondo di
sci alpino femminile». In dieci anni
la cucina ampezzana ha scalato i
vertici fino ad assumere, con Fa-
bio Pompanin e lo stellato Grazia-
no Prest, il timone gastronomico
di Casa Italia alle Olimpiadi inver-
nali di PyeongChang 2018, ricon-
fermato per quelle estive del 2020
a Tokyo. Durante le Finali di Coppa
del Mondo di sci alpino maschile
e femminile, il gruppo degli Chef
Team Cortina offrirà il proprio ser-
vizio all’interno dell’Audi Cortina
Lounge, presso la Finish Area di
Rumerlo. Dalle 8.30 al pomeriggio,
gli chef saranno operativi con le
colazioni, il brunch ed il pranzo

con una ampissima offerta. Oltre
all’Audi Cortina Lounge, il Team
sarà presente anche presso il Te-
am Hospitality al Rifugio Duca
d’Aosta, uno spazio pensato per
la ristorazione rapida e di qualità
degli atleti, dalla colazione al pran-
zo e al Cocktail Party inaugurale
(evento su invito) la sera di mar-
tedì 17 marzo presso Audi Cortina
Lounge. Qui inoltre gli ospiti po-
tranno assaggiare il Cocktail uffi-
ciale di Cortina 2021, firmato da
Matteo Magri, Eddi Da Corte e
Matteo Bernardi del Molo Pub Cor-
tina, un mix perfetto di sambuco,
limone, tonica, gin 8025 Villa La-
viosa e fiori di ibisco. Per il 2020
l’offerta gastronomica si arricchi-
sce con la nuova proposta dello
street food curato da Nunu’s. La
zona di arrivo di Rumerlo diventa
così un vero e proprio food village
con vista sulle Dolomiti, pensato
per garantire un servizio di qualità
che possa soddisfare tutti i palati
delle migliaia di tifosi che saranno
presenti. Partner di Fondazione
Cortina 2021 e protagonisti della
ristorazione di tutte le giornate so-
no il Consorzio Prosecco Doc, (im-
mancabili bollicine per innaffiare
il podio), Forst (per gli amanti della
“bionda”), Lattebusche, Cantine
Frescobaldi e Cattel. Il fil rouge che
lega i tanti attori è l’eccellenza ita-
liana e una politica di produzione
del prodotto che privilegia il km ze-
ro. Il territorio dunque è raccontato
dalle mani sapienti di chi ne cono-
sce alla perfezione i sapori e i pro-
fumi. Quando l’eccellenza della
cucina italiana incontra lo sport
internazionale Cortina d’Ampezzo
sale sul gradino più alto del podio,
regalando a tutti i presenti
un’esperienza indimenticabile.
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I “10
Campioni”
di Chef Team
Cortina: Fabio
Pompanin,
Roberto
Piccolin,
Famiglia
Menardi, Luidi
Dariz, Michel
Oberhammer,
Carlo Festini,
Massimo
Alverà, Nicola
Bellodis,
Graziano Prest,
Famiglia Bocus
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Nell’antichità vi era un’alta considerazione della figura
dell’anziano e il processo dell’invecchiamento era ge-
neralmente considerato fisiologico. La ricerca di un “elisir
di lunga vita”, che inizia nel XVI secolo, non ci ha mai
abbandonati e oggi la ricerca contemporanea dedica
molte energie alla formulazione di molecole e ritrovati
che possano allontanare l’invecchiamento e i suoi segni.

»

L’ETÀ NON CONTA

Il pericolo 
di vivere male 

è maggiore 
del pericolo 

di morire presto

«
Seneca

LA NUOVA FRONTIERA 
ANTIAGING

Il Premio
Nobel Elie

Metchnikoff
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Cosa significa quindi invecchiare “bene” oppure “ma-
le”? Poter evitare, oltre alle rughe, soprattutto malattie
invalidanti la cui diffusione cresce di pari passo con
l’invecchiare della popolazione. La medicina punta
sempre più sul “controlled aging”, nuova frontiera
antiaging. Controllare la naturale tendenza all’invec-
chiamento, limitando l’azione dei radicali liberi, di-
venta fondamentale non solo per combattere i segni
più evidenti che il tempo lascia sulla nostra pelle - le
rughe, le macchie, etc... - ma soprattutto per poter
sfruttare al meglio e in salute quella che in Giappone
chiamano la “seconda giovinezza” e che arriva insie-
me al 60° compleanno. A livello statistico, i giappo-
nesi sono la popolazione più longeva al mondo men-
tre gli italiani sono al secondo posto. Perchè? Sicu-
ramente l’alimentazione gioca un ruolo determinante
in fatto di longevità.

Le virtù della Papaya fermentata FPP®

Tra i molti segreti degli orientali, anche il consumo
quotidiano di cibi fermentati; conosciamo tutti il sakè,
la salsa di soya, o la zuppa di miso, ma la dieta nip-
ponica ne prevede molti altri e la tecnica di fermen-
tazione di alcuni alimenti è una tradizione antica e
ben radicata non solo in Giappone. Oltre un secolo
fa il Premio Nobel Elie Metchnikoff dichiarò, in base
ai propri studi, che la longevità di alcune popolazioni
dell’Europa orientale fosse dovuta all’utilizzo di cibi
fermentati. La fermentazione nasce co-
me metodo per la conservazione degli
alimenti, utilizzato fin dall’antichità. Il vi-
no e la birra sono classici prodotti otte-
nuti da fermentazione alcolica. ln assen-
za di ossigeno, alcuni microrganismi agi-
scono sugli zuccheri trasformandoli in
composti ad azione conservativa. I fer-
menti che agiscono sono le muffe, i lie-

viti e i batteri. Attraverso la fermentazione, gli alimenti
subiscono un processo che, oltre a modificare l’aspet-
to e il gusto del cibo, ne aumenta la conservabilità e
la digeribilità. Come risultato di questo interessante
e antico processo, si ottiene un prodotto finale diverso
da quello originale, di cui vengono modificati il profilo
organolettico e la composizione nutrizionale: si for-
mano acidi che, abbassando il pH dell’alimento, ini-
biscono lo sviluppo dei microrganismi nocivi, ma an-
che il contenuto vitaminico dei cibi aumenta, e varia
il profilo enzimatico. Si formano, ex-novo, molecole
che nell’alimento originario non erano presenti: è
questo il caso della Papaya fermentata FPP® (Fer-
mented Papaya Preparation), che sotto il brand Im-
mun’Age® viene distribuita in tutto il mondo. Tra gli
integratori più noti e imitati degli ultimi decenni, solo
la versione originale, prodotta dall’azienda Osato e
distribuita in Italia da Named, può vantare qualità te-
state da studi internazionali. Le virtù della Papaya
fermentata FPP® originale “made in Japan” che viene
studiata da ORI (Osato Research Institute), sono note
da tempo anche alle nostre latitudini, ma le continue
ricerche sugli effetti di questo estratto fermentato ci
offrono nuove conferme. È stato recentemente pub-
blicato sulla rivista “Antioxidants” uno studio tutto
italiano che dimostra in vivo le capacità antiossidanti
di FPP®-Immun’Age®. L’aging è in effetti un processo
naturale, al quale tutti andiamo incontro, determinato
da meccanismi endogeni legati al DNA in associazio-
ne a cause esterne ed ambientali. Invecchiamo per
il semplice fatto di vivere, ma alcuni invecchiano “me-
glio” di altri, conservando lucidità e buona salute fino
alla tarda età. «Studi scientifici dimostrano che è pos-
sibile trasformare l’invecchiamento, specie se preco-
ce, in longevità, principalmente con l’alimentazione
e lo stile di vita. Vi è una differenza fondamentale tra
vecchiaia e longevità: la vecchiaia come condizione

fisica di debilitazione e inattività che ha
come conseguenza la dipendenza dagli
altri; la longevità come caratteristica di
chi vive a lungo mantenendo una buona
condizione fisica e, quindi, la possibilità
di una vita autonoma», spiega la
Prof.ssa Evelina Flachi, annunciando
l’uscita il 5 Marzo del suo nuovo libro
“Le dieci mosse antietà” (Cairo Editore). 



T

18

[ gourmet ]

Marzo 2020

NASCE “CASA MD”

A cura di Raffaella Parisi

Tailleur pantalone rosa per Antonella Clerici che ha
presentato al Four Seasons di Milano lo spot pubbli-
citario per la comunicazione MD per il 2020. Colonna
sonora è il famoso brano di Enzo Jannacci “Vengo
anch’io? No tu no!” che il figlio Paolo, che ha inviato
i saluti per telefono da Roma, ha trasformato in “Ven-
go anch’io? Sì tu sì!”. Una scelta strategica per far
conoscere al grande pubblico televisivo cosa fa MD
e, soprattutto, a presentarli anche a chi non è mai
entrato in un punto vendita MD. Per questo motivo
lo spot è interamente ambientato all’interno di un su-
permercato, guidate dal sorriso di Antonella Clerici.
«Abbiamo cercato di declinare in tv in modo più sem-
plice e vero possibile l’essenza di MD - afferma Anna
Campanile, Direttore Marketing e Comunicazione di
MD - facendoci accompagnare dal sorriso famigliare
e contagioso della nostra testimonial e dando la pa-
rola a chi il supermercato lo vive davvero: i nostri clien-
ti e dipendenti». L’esordio in tv non è l’unica novità
della comunicazione MD per il 2020. Parte anche un
nuovo originale progetto di comunicazione digitale
dal titolo “CASA MD”. In un luogo familiare e acco-
gliente come può essere una vera e propria cucina
di casa, Antonella Clerici e il suo
chef di fiducia fin da “La Prova del
Cuoco”, Mauro Improta, “duettano”
ai fornelli per creare ricette in cui
protagonisti sono la loro creatività

e naturalmente i prodotti MD. Dodici video ricette sa-
ranno online con cadenza mensile per tutto il 2020,
in cui Antonella e Mauro creeranno un’atmosfera
coinvolgente e simpatica fatta di buona cucina e sa-
pori legati a filo doppio con la migliore tradizione ga-
stronomica italiana. Protagonisti di queste video ri-
cette i prodotti di stagione del reparto ortofrutta e
una selezione di specialità per ogni regione italiana
di DOP, DOC e IGP raccolti sotto il marchio Lettere
dall’Italia®. Il brand MD è il secondo player italiano
del settore discount che con il marchio MD detiene
oltre 780 punti vendita in tutta Italia. L’azienda, fon-
data 26 anni fa dal Cav. Patrizio Podini che tuttora la
presiede, detiene una quota di mercato del 16% oc-
cupa oltre settemila dipendenti e ha chiuso l’anno
2019 con una crescita del 10%. Negli ultimi anni la
società si è impegnata anche sul tema della soste-
nibilità con importanti investimenti con l’introduzione
di innovativi automezzi con il gruppo refrigerante della
cella destinata alle merci funzionante attraverso
l’energia elettrica prodotta dallo stesso motore, men-
tre, nel 2019 sono stati adottati 23850 pioppi ne-
cessari a neutralizzare le emissione annui di 25 ca-

mion. Uno degli obiettivi per il 2020
della società è quello dello spreco
alimentare, sugli scaffali, vi saranno
i prodotti prossimi alla scadenza
con uno sconto del 50%.

Patrizio Podini 
e il camion sostenibile

Anna Campanile
con Patrizio
Podini e
Antonella Clerici



19Marzo 2020

[  tv da gustare ]

SANREMO: ANATOMIA DI UN SUCCESSO 
IN 5 PAROLE CHIAVE

1. AMICIZIA. La grande amicizia che lega Amadeus,
conduttore e direttore artistico di questa 70a edizione,
a Fiorello è stata determinante per lo straordinario suc-
cesso di pubblico di questa edizione. Un’amicizia che
ha consentito al numeroso pubblico di gustare dei mo-
menti di TV davvero divertenti e inediti. Solo due grandi
artisti amici nella vita possono produrre delle situazioni
così meravigliosamente esilaranti.

2. INCLUSIVITÀ. La capacità di Amadeus di inserire in
gara da Rita Pavone ad Achille Lauro ha consentito al
pubblico di ogni fascia d’età di partecipare alla gara
delle canzoni con un acceso tifo a favore del proprio
cantante preferito.

3. RIUNIONE. L’idea di riunire un gruppo storico come I
ricchi e poveri o una storica coppia della canzone italiana
come Al Bano e Romina Power si è rivelata vincente.

4. IMPREVEDIBILITÀ. È successo di tutto! Tra gaffe,
gag improvvisate e pericolose discese dalle scale ha
però dominato le cronache sanremesi una sbalorditiva
esclusione dalla gara determinata dall’abbandono del
palco ad opera di Bugo dopo che Morgan ha cambiato
il testo della loro canzone “Sincero” per colpire il suo
partner artistico.

5. MELODIA. Mai come quest’anno ci sono state così
tante belle canzoni, da quelle più romantiche, passando
per quelle più intense fino a quelle più ironiche. Una
straordinaria armonia di suoni e motivi che stanno fa-
cendo volare le vendite, gli ascolti e i download delle
24 canzoni sapientemente scelte dal grande Amadeus.

A cura di 
Edmondo Conti

Il mese di marzo oltre a
portarci la Primavera porta
grandi novità alla nostra
rubrica: oltre ai consueti
consigli, da questo numero
darò anche un mio punto di
vista su un programma che
si è distinto nel mese
precedente. Cominciamo
dunque con analizzare il
Festival di Sanremo,
protagonista assoluto dello
scorso Febbraio.

Si tratta di un’imponente nuova serie tv
dal titolo Yellowstone e che segnerà il
ritorno di Kevin Costner sugli schermi di
tutto il mondo. Di genere western,
Yellowstone - in onda su Sky Atlantic - è
ideata e diretta da Taylor Sheridan. La
storia della serie ruota intorno alla figura
di John Dutton, proprietario di quello che
è considerato il ranch più grande in tutti
gli Stati Uniti. La sua proprietà nel
Montana è però in pericolo. I nativi
americani, infatti, stanno presidiando i
suoi confini per attaccarla. Anche un
gruppo di imprenditori edili mette
l’occhio su quelle aree, senza contare poi
le mire dei politici corrotti e dei grandi
latifondisti. In un mondo dove la violenza
è all’ordine del giorno, la famiglia sembra
essere l’unica speranza di difesa.

Per questo mese è tutto e non
dimenticate di scegliere sempre la TV di
qualità, quella… TUTTA DA GUSTARE!

Tivù:

CONSIGLIO DEL MESE DI MARZO
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UUn piccolo gioiello di scrittura e inventiva: l’autore triestino torna con unlibro che parla di mare, di donne, di navi e di letteratura. Con stile intenso
e appassionante, ricco di un furore che si nutre di eros e desiderio, quella
raccontata da Claudio Magris è solo apparentemente una storia degli og-
getti: in realtà, vero oggetto della narrazione sono le donne, destinatarie
principali dell’eros e del desiderio. La polena è una decorazione lignea,
spesso figura femminile o di animale, che si trovava sulla prua delle navi
dal XVI al XIX secolo. Ma c’è una risposta più seducente e velata, che
dalla storia giunge a Claudio Magris che negli anni ha visitato per tutta
Europa musei di polene, raccogliendo “quasi un sacrario fotografico” (ri-
prodotto stupendamente nel libro attraverso una ricerca iconografica ele-
gante e seducente). Lo scrittore evoca da tali immagini ciò che la polena
fu per i viandanti dei mari: talismano per stornare i malefici del mare,
donna di desiderio, divinità protettrice, figura emersa degli abissi, sirena
incantatrice, veggente come Cassandra, madre, ninfa, santa… Magris
scrive: “Il salvataggio delle polene è anche recupero di un retaggio arcaico,
sommerso da secoli in oscure profondità … la polena diviene a volte Ma-
donna… Del resto verso la metà dell’Ottocento molti scultori di polene
erano anche madonnari”. Davanti agli occhi dei lettori si snoda un racconto
luminoso, colto e stravagante; una storia diversa sul mare, fantasioso o
reale che sia, un’occasione per riflettere sulla vita, sulle sue zone di luce
e ombra, sull’infanzia e la sua spericolatezza, sulla necessità di un approdo
e, non ultima, sulla letteratura - da Juan Octavio Prenz e Giuseppe a Karen
Blixen - come a continuare un percorso che dalla prua della nave conduce
sempre in un altrove irraggiungibile. Un volume ricercato che prolunga
quella indefinita ossessione dello scrittore triestino per i viaggio, inteso
come uno sporgersi verso quelle lontananze che si prolungano oltre la
linea dell’orizzonte. Un libro che è come un scrigno per gioielli, da con-
servare, come fosse una traccia profonda e che sembra quasi accennare
a quel leopardiano. “… ma sedendo e mirando interminati spazi al di là
da quella… e il naufragar m’è dolce in questo mare”.

POLENE
OCCHI DEL MARE
Claudio Magris

La Nave di Teseo - 2017

POLENE
OCCHI DEL MAREA cura di Valerio Consonni
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UNA DONNA NORMALE
La “donna normale” del titolo è un’agente dei Ser-
vizi segreti italiani, nome in codice Ice, che sor-
veglia gli infiltrati nelle moschee. Nella vita pri-
vata, Ice è un’altra persona: Aba Abate, madre e
moglie, che tutti - amici e familiari compresi - cre-
dono una semplice funzionaria ministeriale. Ge-
stire una doppia vita non è facile e anche se Aba
è allenata a farlo da sempre, la missione in cui è
coinvolta la mette a dura prova.
Roberto Costantini (Longanesi)

PER SOLE DONNE
“Era stata una scopata noiosissima. Adelaide si
era addormentata a metà, mentre Andrea gliela
leccava”. È il fulminante inizio di questo primo
romanzo di Veronica dopo due esilaranti bestseller
autobiografici. Adelaide fa l’antiquaria, ha un ma-
rito più giovane di lei con cui è in crisi, una madre
complice e saggia nonostante un principio di ar-
teriosclerosi, e quattro amiche vere, che come lei
stanno attraversando la crisi dei 50 anni.
Veronica Pivetti (Mondadori)

AH L’AMORE L’AMORE
Una nuova indagine per Rocco Schiavone costret-
to a indagare da un letto di un ospedale per un
caso di malasanità. E intanto il vicequestore ha
quasi cinquant’anni, certe durezze si attenuano,
forse un amore si affaccia. Sullo sfondo prendono
più rilievo le vicende private della squadra. E im-
mancabilmente un’ombra, di quell’oscurità che
mai lo lascia, osserva da un angolo della strada
lì fuori.
Antonio Manzini (Sellerio)

IL GIORNO MANGIA LA NOTTE
Milano, estate. Le vite di tre sconosciuti all’im-
provviso s’intrecciano l’una con l’altra a doppio
filo. Giorgio, 50enne ex pubblicitario rampante,
un uomo cinico, separato dalla moglie Marina di
cui è ancora innamorato; Naima è una bella ra-
gazza 25enne, pratica kickboxing e lavora come
insegnante di sostegno in una scuola elementare;
Stefano, figlio di Giorgio, è un 28enne violento,
praticante avvocato e braccato dai debiti.
Silvia Bottani (SEM)

[  l ibri ]

VETRINA

LA MEMORIA
RENDE
LIBERI
“Un conto è
guardare e un conto
è vedere, e io per
troppi anni ho
guardato senza voler
vedere”. Liliana ha 8
anni quando nel
1938 le leggi razziali
fasciste si abbattono
con violenza su di lei
e sulla sua famiglia:
come “alunna di
razza ebraica” viene
espulsa da scuola e a
poco a poco il suo
mondo si sgretola,
diventa “invisibile”.
Enrico Mentana
raccoglie le memorie
di una testimone
d’eccezione in un
libro crudo e
commovente,
ripercorrendo la sua
infanzia, il rapporto
con l’adorato papà
Alberto, le
persecuzioni razziali,
il lager, e la gioia
ritrovata grazie
all’amore del marito
Alfredo e ai 3 figli.
Enrico Mentana-
Liliana Segre (Rizzoli)
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BUONENOTIZIE
Due giornalisti del Corriere della Sera, Antonio Castaldo e Enzo Riboni, ci hanno permesso di
scoprire e raccontarvi queste due interessanti notizie che abbiamo riassunto per Voi.

Mauro Gatti aveva l’abitudine ogni mattina
- appena sveglio - di dare un’occhiata alle
news. E come tutti nel mondo subiva dalla
tv il flusso ininterrotto di catastrofi, leggeva
di crimini e disastri sui giornali, ricevendo in
continuazione gli allarmi del web, dissemi-
nati sulle varie piattaforme. «Aprivo gli occhi
e prendevo una boccata di ansia. È stato in
quel momento che ho avuto l’idea di Happy
Broadcast. Ho pensato che fosse necessario
compensare tutta quell’angoscia, come per
l’alimentazione, anche l’accesso alle news
deve essere equilibrato. Diciamo che ho in-
ventato una dieta bilanciata di notizie. The
Happy Broadcast è un canale Instagram
creato a metà del 2018 da Gatti. In poco più
di un anno e mezzo ha raggiunto i 250mila
follower. Semplicemente con buone notizie.
Mauro è un creativo e uno straordinario di-
segnatore. Dopo una brillante carriera in Ita-
lia è approdato negli Usa, a Los Angeles. Og-
gi collabora con molte importanti aziende,
Google e Snapchat tra le altre. La sua matita
trasforma le buone notizie in divertenti vi-
gnette, accompagnate da brevi testi: anche
se continua a rifiutare offerte di denaro e
sponsorizzazioni, Gatti è un autentico in-
fluencer, ed è già apparso in tv a parlare del
suo giornalismo etico in Australia, Canada,
Nuova Zelanda e Francia.

«Non è facile trovare lavoro a Napoli e io, mentre
frequentavo la triennale di Scienze delle Comu-
nicazioni, ci ho provato per un bel po’. Poi ho in-
crociato questo progetto di formazione e ora fi-
nalmente ho un’occupazione, anche se non an-
cora definitiva, proprio nel settore che più amo,
quello della moda». Fabrizia Girardi ha 26 anni e
da ottobre lavora nel team online del Gruppo Capri
a Nola. Il programma “Giovani e lavoro” di Intesa
Sanpaolo ha un obiettivo importante: offrire corsi
di formazione gratuiti a 5mila giovani tra i 18 e i
29 anni entro il 2021. In Italia ci sono 1 milione
e 300mila giovani disoccupati che non riescono
a rapportarsi con i 730mila posti di lavoro di dif-
ficile reperimento segnalati dalle aziende. «Abbia-
mo coinvolto oltre mille imprese» chiarisce il re-
sponsabile Direzione Strategic Support della ban-
ca, Paolo Bonassi. «Nei nostri 220 negozi italiani
- racconta Cristina de’ Stefani, top manager del
gruppo Morellato - abbiamo costante bisogno di
personale di vendita. I giovani che escono dalle
scuole però non hanno chiara la realtà del mondo
del lavoro. Per questo il programma “Giovani e la-
voro” ha un plus che per noi vale molto». Anche
il Gruppo Capri, tra i leader italiani nel “Fast fa-
shion retail” ha puntato sulla formazione di ven-
ditori. «Abbiamo oltre 200 negozi e milleseicento
dipendenti - spiega il General Manager e socio
Francesco Colella - e siamo un’azienda che investe
molto sui giovani. Finora abbiamo inserito 40 ri-
sorse che hanno fatto quel percorso di formazione
a partire dal luglio scorso».

MAURO
L’INFLUENCER
DI BUONE 
NOTIZIE

“GIOVANI E LAVORO”: IL PROGRAMMA
GRATUITO DI INTESA SANPAOLO






